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/Cfiuv \"7| Vola cosi contro 

\wSi7. /\ il re dei “iazza- 
r— J roni vota cosi 
per la Repubblica democratica. 
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■. 200.000 cittadini si raccolgono nella più 1 grande manifestazione. ■ che la Capitale 
d’Italia ricordi e. sfilano'ininterrottamente per un’ora'e mezzo nel cuore della città 

* i 

non un solo Incidente : la provocazione monarchica respinta con la (orza della disciplina democratica 

• * . » I * * , * i 1 


IL RE 

dei "lazzaroni’' 

.*■ 

Umberto Romolo Au^ustolo ili 
S.TNoja lui avuto dal popolo di 
Roma la lispo'da elio si inclita- 
a a. A dodici oro di dhf.in/a dal¬ 
le pro\oca/ioni della spanila tep¬ 
paglia tuonali Ilici»-fasciala, gui- 
* d-ila dal lime dello squaderno 
(iHI’Lrhe, il popolo, il veio po¬ 
nilo di Roma, (piello indurilo dal 
•inalile lavoro delle officine, qucl- 
o 'crosciliio al civile e pacifico 
dovere degli uffici, (on le sue 
donne, con le sue • popolane trn- 
nev crine dalla voce licca e (al¬ 
ila. con i suoi giovani usciti dal- 
1 l'nivcr.silà e dalle scuole, si - è 
merdaio nel ( noie della città, e 
ha delio con fcrme//n: Clic rid¬ 
inne (ampolle della dinasiia dei 
traditori sappia clic non c’è più 
)»o«io, per Ini e* per la sua gente, 
in Italia; sappia Umberto di Sa- 
“Vvoja-clie il fascismo non passerà. 
--.Oj;rt6(&- Tofta.'-'frrt- icrnTìZfHe 'dtdlo 
.‘'iato democraiico; sappia elle i 
diririi del popolo consacrati nei 
comizi corneali per il 2 giugno 
(he il gov oidio clic ci gaianiisce 
.(iiieifi flirtiti, saranno dife-i, qui*-! 
sta Tolta, dal popolo. 

Mai Roma aveva visto, fra le 
Slip antiche mura, una nianife- 
Ma/iopc di ma-.'a così solenne, 
imponente, disciplinata. Discipli¬ 
nata da una volontà cosciente, da 
cna mammà politica, che è oggi 

r iammonii» solo delle imcse popo- 
ari e lavoratrici. Oggi il cittadi¬ 
no < neutro ». « indipendente ». ha 
potuto giudicare da che purte 
Manno l'ordine, la legalità, la de- 
( isione di unire tutta la Nazione 
, intorno ad un programma di pa¬ 
re. di lavoro, di ricostruzione. 
Due considerazioni polito he ci 
»i consenta, ora, di fare. 1 a pri¬ 
ma è che noi speriamo che an¬ 
che gli altri popoli, gli altri Pae¬ 
si che in questo momento trat¬ 
tano a Tangi la tiosjra pace, ab¬ 
biano riconosciuto il Tolto del- 


! Italia, il volto dcntoi rati( o. an- 
tiin«eista e palifico deiritalia, in 
questa solenne mnnifcstu/ioiic del 
popolo di Roma. 

\oi speriamo clic da Parigi si vo¬ 
glia guai dii re a Piazza del Popolo, 
oiuttosto che a Piazza del Quiri¬ 
nale, dove poihe braccia si sono 
levate ancora nel saluto lasciata, 
donde sono pattiti insulti e fischi 
(iH’indii izzo delle Nazioni i ni te. 
dove il giirfn: c Abbasso la de¬ 
mocrazia, viva il fascismo!», è 
riaffiorato sulla bocca dei < laz¬ 
zaroni del re ». A Piazza del Qui¬ 
rinale. non cVra l’Italia, (.‘etano 
i fantasmi (Pitti passato r he è gin 
morto, e che noi seppelliiemo de¬ 
finitivamente il 2 giugno nella 
lussa del verdetto popolate, ali¬ 
tile con la speranza di ronqui- 
starci. con que.st’alto di giustizia, 
una maggiore fiducia e amicizia 
da parte degli alni popoli. 

la seconda i (»tisidera*zÌone è 
( he. se 1 ce ne fosse stato biso¬ 
gno, una prova annua sé aggiun¬ 
ta alle cento e imito che già si 
ergono sccu-'atriciVii fiotue alla 
tuonari-hài. di fror»te r ai^ Savoja,. 
Questa genie ci ha r confermato 
che oramai un Snvoja può es.se- 
ri snltauto il re dei < iazzamni » 
indiani, non il re degli italiani. 
Come il padre- nel !0|«. au- 
< he il cosiddetto I mberrò II ha 
icreato nella.teppa dei bas«ifoil- 
dt In sua cl.xqtie. .e i'siioi difen¬ 
sori. il giorno dopo, il popolo di 
Roma è situi nelle piazze a ma¬ 
nifestare la sua collera, il suo 
sdegno, il suo disgusto. 

Che se ne stia rintanato al Qui¬ 
rinale. di qui al 2 giugno. Umber¬ 
to di Savoja. fra i suoi * lazza-j 
roni ». Che non - osi - in pesatiti; 
modo uscirne a sfidare il po-j 
pubi. I a risposta, egli l'ha vistai 
if ri mattina quale sarebbe. Se suo 
padre ha abbandonato l’Italia, co¬ 
me un eva.-o. senza una parola 
di saluto e di rimpianto, che an- 
ch’egli si ai cinga ad abbandonar¬ 
la in silenzio, coinè destino dei 
traditori, senza provocare più ol¬ 
ite un 'popolo che ha già dato 
abbastanza mi-ora della sua pa¬ 
zienza. 


Da P. del Popolo al Viminale 


«ti hanno sentito e penato: così ri¬ 
sorge il fascismo all'ombra della 
tnonaichia. 

' L'immensa rovina del fasciamo è 
ancora là sotto i nostri occhi e c’e 


Una città che si muove 


Con una meravigliosa manifesta- pagro Manu, Scoccio...rio, a nome ^' e .* * 

•/ione, che mai fino ad ora la Capi- del Partito Comunista. tipe.erne le g sta. Un se o di an- Rer pruni 

tale aveva yi,to. ieri il pernio « Nella giornata di ieii - ha ini- f y f St L‘ a 4 * f L int Lr,rZ .ma nello 


upe*erne le gesta. Un senso di an- Per primi tengono ttlsuuc decine tonte il contadino è /Milione e me- tuie della sua forza btì aqrande dn 
goscia e di doloie ri piende dinan- ( j, giovanotli operai m bicicletta, irò della vigna e del tennero. poter sorridere, lieta delia tua for- 

a tanta incoscienza, ma nello Questi regolano il tragico, fcr- Dopo i camion imbandierati eie- -a fresca, del suo respiro, del suo 

ili- tempo sotge ili noi un un- mano le automobili e le fanno tur- , (e ((tanti tmproi fisamente tome un passo sicuro. Il corteo non finisce 

f a _ pulso virile, una volontà feima e aare indietro, ritti e sicuri in mez- muro di uomini che si tengono sot- mai; si aggruppa e si distende, si 

. a incioliabile di lotta: no, questa voi- zo a u a strada, facendosi intendere I0 bratcio. C’e, ri’im tratto, un tuo- arresta per poco, si condensa, poi 


Il grand* comizio 


rinnovare le gesta di provocazione, 


rano spa~\ inen t 0 di silenzio e si sente dietro si diluisce per un altimo intorno 


Dalle 
cantieri 
cuore c 
tadini i 
Piazza 
Alle 11 


tricolori. Tosse, bianche con lo scu¬ 
do crociato, erano a centinaia e 
centinaia. La commozione e la gioia 
di ritrovarsi in , tanti -erano nel 
cuore di tutti. 

- ••Alte- ll.l& htr aperto ùl etmlizhr il’ 
segretario - della Camera del La¬ 
voro compagno Massini. Massini ha 
denunciato le violenze faziose ehe 
la sparuta minoranza monarchica 
aveva avuto l'audacia di compiere 


Lordi il ee Ift disciplino 

— v . (. •* " A ' - , V *» e-*- -* - — r*' - ZT —•*- *— “- *• * - ' * 

sono stati ammirevoli 

dichiare un alto funzionario della Questura 


di mezzogiorno. Non è gente ehe aver partecipato all’essenziale, al 
sta Incendo iuta passeggiata. Sem - fatto fi 3Ìco di camminare col popn- 
bra piuttosto, come sempre quali- lo, camminare fisicamente, i erse 
do il popolo si muove, di assiste- una mèta ben definita, camminare 
re a quafche cosa di mollo anficr insieme, andare alianti, essere di 
e-grande,"•**(♦(«ieri** cosa-o.T-e-Ja un- nuore» in movimento. E, intorno e , 
mediatamente 'suo e travolge e som- me, sembra che tutti sentano que- 
merge tu se stesso tutti gli eie- sto, che tutti avvertano la gioia di',’ 
menti marginali, gli uspetU buffi c muovere ancora le gambe ih qttr- 
curioxi, le differenze individuali. Il sta primavera, di ritrovarsi, di ri¬ 
corico si trasenta dietro nel risile- prendere contatto con il nostro mout 
duo » cunei tini dei gelatai, i rea- do, la strada e le pi azze, dove la 
• ditori di fu\a,e e di giornali, fami- gente come noi vive a milioni. E 
pìie intere, bambini ehe corrono dal passato l’inverno duro! E* venuto 


il giorno prima nelle strade di Ro- U/Ufl/arO UH OlfU UH^IUfiariU Utffia VarfU VòlUliS I chio % carrettini dei gclutat, i ren-|«o, «« airaaa c ir. pia — e, aoi c io 

ma e ha dichiarato che se il Go- . * ' dnon di fusate e di giornali, fami-\ gente come noi vive a milioni. E 

verno non avesse provveduto a tu- Nel ridicolo tentativo di mini- rio ha così risposto: «il servizio denti registrati dalla polizia. P>ie intere, bambini ehe corrono da passato l inverno duro, fc tenuto 

telare la . libertà della stragrande «ruzzare la glande manitestazione d'ordine disposto era non dico nor- L'altro funzionano ha a questo un gruppo all’altro, soldati, man- ormai il giugno dei papaveri e dei- 

maggioranza, il popolo avrebbe repubblicana che ha avuto luogo male, ma molto al di sotto del nor- pioposito dichiarato: «Numerosi uni, ai ieri, studenti, gente con lo la vittoria tìet popolo. , 

provveduto da sè a fare intendere ieri mattina a Roma e di scredi- male. Infatti solo alcune limitate sono stati gli incidenti il più gra- cravatta ed ultra a torso nudo, bau- Può darsi che si dica che queste 

ragione ai monarchici. • tare lo spinto di ordine « di disci- aliquote del 1. e del 2. reparto ve dei quali la tentata invasione dicre, cartelli. Come un popolo pii- sdii frasi retoriche. Ma i orrei di¬ 
lla preso quindi la parola, a no- piina democratica dimostrato dal Celere, avevano ricevuto Lineari- della sede del Governo. Siamo sta- qratv r e, la gente si truicnia dietrc re a tutti i compagni delle volte 

rite del Partito Repubblicano, il popolo ìornano, il «Secolo XX» co di seguire i manifestanti». ti costretti a concentrare tutte le ? e donne, i simboli, i carri anno- capita di sentirsi come soli e senza 


lista. telici « stati di permanenza di ri- suno. I manifestanti hanno dato tre gli organizzatori della dimo- ■solo per le i ie che il corteo per- popolo, e quella che ci vuole, ben- 

Parl* Scocr.imarro „ levantissime forze di noiiz’a >. ' una dimostrazione di disciplina e strazione repubblicana si sono scru- corre. Alla fine, le strade del ce»- sn'e I espressione che forse sembrr- 

Tutti hanno stiematizzato la ma- Quantunque la falsità di tali af- di coscienza politica veramente am- pelosamente attenuti al program- irò col loro traffico normale di au- ra un po ardila e poco rispettosa 

novra orovocatoria compiuta, dalla fermazioni risulti evidente per co- mirevoii sotto ogni punto dì vista, ma concertato con gli organi re- tot.nobili e pedoni sembrano quelle »"« »<» do P° tl c ° rt J° ,er ‘ n ” 
monarchia con l’abdicazione di Vit- loro che hanno assistito alla mani- Il nostro redattore ha domanna- .-pona«bih de la Questura, i capi di un villaggio mutile, ora che tot- sentilo come uno che to.se sialo 
tprio Emanuele, hanno invitato H ^stazione, riportiamo le Dichiara- to a questo punto quali forze era della manifestazione monarchica, a! tuona nidi e ° gualche per molto tempo affama, o e che 

popolo a respingere la provoeszio- rioni che un altissimo funzionano stalo necessario mobilitare per la contrario, anziché scogliere il co- tosa se ne sono andati. ■ - alla fine avesse fatto un buon 

ne e hanno dichiarato che il po- della Questura di Roma ha fatto ; e- manifestazione monarchica del mizio nella pia/>a del Quirinale Solo a poco a poco, mentre il cor- prn,, -°* . 

polo avrebbe saputo difendere la ri ad un redattore del nostro gior- giorno precedente, la cui consiste»- come precedentemente stabilito, tco co.it. una a sfilare, riusciamo a Una giornata indimenticabile, co- 

libertà e la democrazia contro qua- naie. /a numerica non può essere nem- hanno perme-'o che elementi del riconoscere qualche volo, qualche me vii dicono » vecchi compagni 

'inique attentato alla consultazione Alla domanda: «Quali erano le meno lontanan'ente paragonata a tutto incontrollati inseenir-.-ano una gruppo, a intendere le grida e gli romani, quale nessuno di loro ave- 

del 2 giugno. forze di polita mobilitate per la quella repubblicana ri? ieri -e di disordinata rinnoùtra/ione per le erma. Allora ferimmo che la gen- lrt T,,at L ’ ,3,a - t-a monarchia esercita. 

Ha quindi pie*o la parola il com- manifestazione, l'alto funziona-(quale gravità eraro stati gii bici- vie della citta . i te sorride, ehe e talmente coma pe- MARCO CESARINI 
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■ - " ’’ Domenica là Magniti — ray. à 


, Wcietelle 

in niatgine 

ti Vii U,litiggio 

; , Acidità , • destro 

< II Giornale della Sera » vomi¬ 
ta fiele. Secondo lui l partili che 
hanno convocato il comizio di ieri 
.-Olio « corldetti repubblicani ». 

Misteriosa locuzione questa. For¬ 
se che per essere repubblicani 
c’c bisogno dell’investitura da par¬ 
te di un « Uomo che parla unta -« 
munente ad altri uomini? » (sa¬ 
rebbe Umberto costui ' secondo il 
suddetto foglio). 

Non crede alle intenzioni repub¬ 
blicane dei partiti del popolo « Il 
Giornale della Sera»? Poteva * 
aprire gli occhi e le orecchie ieri 
mattina colui che ha formulato 
questa grcttesta affermazione. Del 
resto se ne accorgeranno II 2 di 
giugno se il popolo di Poma stret¬ 
to intorno alle bandiere italiane 
» ‘pulite dallo stemma savoiardo c 
repubblicano o no. 

i Secolo XX » invece cerca di 
terrorizzare i lettori raccontando 
menzogne sullo schieramento delle 
forze ài polizia, secondo lui, a po¬ 
sta in stato di emergenza » a cau¬ 
sa del comizio repubblicano. In 
' altra parte del giornale viene di- 
. mostrato che ciò non è vero. Ci 
basti qui segnalare che l’articolo 
devoluto alla manifestazione dì ieri 
e sfacciatamente improntato al de¬ 
siderio di « minimizzare » gli even¬ 
ti e al tempo stesso di smontar¬ 
li» a seconda del tornaconto dei 
i camelots » di « Secolo XX ». Non 
va giù a Manlio Lupinacci che i 
. lavoratori romani siano più disci¬ 
plinati e coscienti del servidora- 
>ne del Quirinale? Ci dispiace per 
. lui. La cronaca delle due mani¬ 
festazioni. quella monarchica e 
quella repubblicana, dimostra a 
tutti che il marcio viene fuori 
laddove c’è. E oggi il marcio di 
Poma c d'Italia si raduna sotto tl 
Quirinale e non a piazza del Po¬ 
polo. I fatti lo hanno dimostrato. 

Se la spazza da sè 

liocilielti blu, una pùnta da tap¬ 
pi Ilo di donna; foglietti stampati a 
disrnlpa della monarchia: e tante, 
t.ultissime cicche di Carnei, Cheitei- 
l‘dd e Lucky Strile c erano ancora 
'tamane sul selciato grigio e ondu¬ 
lato ' della piare* del Quirinale. 

■ 'tesseri in baltlchlappe azzurri sorve¬ 
gliati da un guardaportone in livrea 
atamarafa e. piedi piatti, raccatta 
vano curvi le cartacce e. i rifiuti più 
prossimi al portone della Ilesgia. 

• < artacce m rifluii lasciati ir aldin,,. 
dan/a dall'agitato pascolo monarchico 
dell» serata precedente t che gli 
* raz/ini hanno stamattina lasciato al 
loro posto pensando, e non a caso 
. poi. che nei quadro di una mani fe¬ 
ria none repubblicana m piazza del Po- 

■ polo, un pochino di immondizia sulla 
piazza del Quirinala non ri sarebbe 
riala male. 

Progenia del fondatore 

\lallo botata stamane negli ambien¬ 
ti della Quirinelta l'assenza, all'ora 
dell'nperitìoo. della figlia del fonda¬ 
tore dcll'U.Q. Ess* infatti era al 
• orteo repubblicano. O meglio il cor¬ 
teo repubblicano tra in lei, sul suo 
rotto livido e infiammato dall'Ira da¬ 
vanti ai cartelli non .precisamente in¬ 
neggianti a Scaltra o al l.uogole- 
vrntc. Sei suoi gesti di contenuto 
Iuretre, nel rabbioso spasimo con il 
quale la sua mano stringeva il brac- 
■ io di un suo cavaliere V.Q., era la 
labbia e l'ansia di tutta banda uccit. 
Kit onoscìufa, essa (contrariamente alle 
mie ■ speranze settarie, lo confesso) 
>"'n è stata fatta segno che a fug- 
pruoli frasi di cortese e paterno 
'follò, t Che ne dice il babboF ». 
qualcuno le ha domandalo additando 
il fiume di teste e di bandiere bian- 
i orossooesdi. bianche m roste che ri¬ 
saliva la pia Nazionale. E basta. Il 
i otleo dei lavoratori "di tutta Roma 
c russato oltre ignorando la presenza 
dilla progente dell'U. Q. Supremo. 

Frosinone a Massenzio 

Ieri i laooratori di tutta Roma so¬ 
no andati a piazza del Popolo per 
manifestare prò-repubblica. Ragione 
per cui (la manifestazione è stata 
lunga) molti di essi non sono andati 

■ nel pomeriggio ad ascoltare De Ga- 
» neri. In compenso tono arrivati IX 
autotreni con doppio rimorchio da 
I rosino’ir. Tale rinforzo proveniente 
dalle colline del basso Lazio, ha con¬ 
tribuito notevolmente a riempire i 
fornici della Basilica di Massenzio. 
Per questa ragione forse pensiamo eia 
valida l'informazione pervenutaci di 
itn’animai* discussione tenutasi nel¬ 
la redazione del tPopolo » in merito al 
titolo da apporre al prezzo sul discor¬ 
so De Gasperi. Pare che la proposta 
rii un redattore < De Gasperi parla ai 
frusinati conoenuti nella ciiià eterna ». 
>t;» stato svarialo per motivata inge¬ 
nuità. Però, ingenuo forse *1. ma non 
pensiamo che tale affermazione sareb¬ 
be stata del lutto inesatta. 

100.000x400 = 40 milioni 

Ieri cerano a manifestare tirea 
y.Ò.nnn persone per la Repubblica. 

Ih queste circa la metà erano ope¬ 
rai salariati. Sono dunque 100.000 rir- 
<a gli operai romani - che ieri non 
sono stati pagati. Il salario medio di 
un operaio s'atgira sulle 400 lire gior¬ 
naliere. Dunque ben 40 o giù di li 
sono i milioni rlie complessivamente 
ili onerai di Roma hanno dovuto 
versare per poter andare a piazza del , 
Popolo. C'è un contenuto sotto que¬ 
ste cifre: e la sostanza toma tuffa 
.i svantaggio di coloro che per anda¬ 
re ad attaccare i manifesti dellT'nio- 
ne mn-archica Ber partecipare ai ra¬ 
duni indetti dal re dei terrari, si 
fanno pagare i biglietti di banca so¬ 
nanti. 

Preside amletico? 

Xi decida il prof. Gino Angelini, 
rrriule del Liceo < Tasso ». Preferi¬ 
sce mandare i suoi studenti al Qui¬ 
rinale o a piazza del Porolot La cor¬ 
rettezza (e anche il regolamento, cre¬ 
diamoporrebbe rimpatriatiti dei 
presidi, per quanto riguarda la fede 
politila degli siudenti. Perchè dunque 
il rrof. Angelini infrange la clausura 
de di scolari in occasione di uva ma¬ 
nifestazione monarchica e anrlira ri¬ 
gidamente le circolari ministeriali in 
occasione di una manifestazione repub¬ 
blicana? Tale à stato il comporla- 
melilo drl prende del « Tasso » in que¬ 
sti giorni di accesa polemica. 


PRIME DEL CINEMA 

Come ere venia la mia valle 

Co'pitì. fin dal suoi primi saigi, 
rapile evadenti capaciti di John Ford. 
rn:i ci siamo mal lasciati Ingannare 
sue amh’zionl che lo fanno »l- 
! .-esim e a regista di idee; tanto eh? 
c. pare oggi, anche e specialmente 
rr.co • Com’era verde la mia valle 
e-,e il suo m'glior film sta quello di 
nor impegno contenutistico. « Om- 
h c ro«se »: i’inaemiltà del western 
r:«ondo preferibile a quella del ro¬ 
manzi ingies», o, con altre parole, 
q.iella di Salgari a quella di De Ami- 
cs. Scopiamo poi tutti che un reri- 
come Ford sa Inquadrare e dl- 
<oorre le luci con una maestria tut- 
l'altro che comune e qui proprio cr- 
crz.onale. Ma il valore figurativo di 
' onesta verde vallata si perde nella 
fumosità di un racconto stuo'do quan¬ 
to mai e noiosamente predicatore 
- Quanto poi al genere di prediei- 
zone: se queste esaltazioni del cru- 
nvil. questo sentimentalismo snmc- 
rato, queste manzognere rappresen¬ 
tazioni della vita dovessero essere 
per il dumping americano, la sola 
forma di film da vedersi In tta"a, le 
persone «pennate non andrebbsro 
/' p,ù. crediamo, al cinematografo. 

n. t». 

'* » 

Il comparii* D’Onqfrie. Segre- 
' \ tarlo dell* Fe4er»*Une Romana, 
Urrà oggi» *H* *r* W» » Terpl- 
qnattar» ma ssmlro sai temi. 

« Il r. C. I. • la Cagtitaente *. 


MÀCCIOill W. Ij J&ì£ 
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QUESTA E’ LA SCHEDA PER LA COSTITUENTE 
Per il parlilo Comunisia vola a. 13 


DOPO LA MANIFES1 AZIÓNE DI IERI 
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La grandiosa manifestazione di ioti 
Ita fatto illividire tanti industriali di 
Roma, che hanno visto per un cerio 
tempo deserte le loro aziende, mentre 
gli operai partecipavano al comizio 
I lavoratori, non hanno cei lamento 
calcolato nel loro bilancio se le ore 
perdute sarebbero state o meno cor¬ 
risposte. Ma noi pensiamo che nel¬ 
l'attuale ri ave situazione, una dimi¬ 
nuzione delle loto magic paglie sa- 
icbbe troppo sensibile. Sarebbe quin¬ 
di opportuno che le organizzazioni 
sindacali lutei vellicherò per fare m 
modo che le oie perdute vengano 
inan mano ricuperate. 

Ma gli industriali come abbiamo 
detto sono lividi per 1 ;> manifestazio¬ 
ne. Ed alcuni di essi non hanno sa¬ 
puto contenere la loio bile dando 
luogo a disgustosi episodi clic spe¬ 
riamo rimangano Notati. 

* • • 

Ecco una lettela inviataci in 1 rela¬ 
zione dall'opeiaio Luigi Manli e. mem¬ 
bro della Commissione interna della 
officina Sforazzini: 

« Lei ha commesso un doluto e uc 
dovià rispondere ». queste sono le 
testuali parole con le quali il signor 
colonnello Nardelli direttore c coni 
proprietario dell’otj .cìiìu Sjora.iiu* 
mi apostrofò oggi II maggio 1046 alte 
ore 9,'dO di fronte allo maestranze 
ucr aver dato il scrinale di cessare tl 
laverò agli operai che intendevano 
recarsi al Comizio di pia zza del Po¬ 
polo bidello dalla C.G.f.L. in senno 
di protesta alle provocazioni monar- 
ehico-f usciste. 

Risposta; Ilo t>2 mini suonali c non 
sono un delinquente perchè la mio 
tedino petude è mira. Fino dal 1009 

Stamane alle ore 10,HO a piaz¬ 
za Damiano Sauri (tiarbatellal 

MARIO AUCATA 

Direttore dell’- Unità » 
terrà un comizio sili tema: 

<( il P. C. I. e la Costituente » 


VOll UI PKEI’EHENZA 


batto le officine di Roma ove ho fatto 
sempre il mio dovere di cittadino ita¬ 
liano e operaio capace e cosciente. 

Ilo una fede politica, ed il delitto 
del quale sono accusato per me 0 un 
onore, dirò anzi che sono recidivo 
perchè nel 1924 dopo il delitto Mat¬ 
teotti ed in pieno iuscismo ho dato 
l 'ultimo segnale rii ribellione agli 
operai della Viscosa di Roma per 
delle giuste e sacrosante rivendica 
Ztoni. Il movimento durò 3 giorni 
rettili manganellato c punito ma la 
storia camminò lo stesso ed io spero 
di vivere quel tanto che mi basti pri¬ 
vedere il mio disgraziato Paese risor¬ 
gere dalla rovina materiato e morale 
creata dalla ventennale dittatura sa- 
baudo-jasclstu. 

La manifestazione di oggi a piazza 
del Popolo ha dimostrato che i la¬ 
ri.rotori di Roma uniti sindacalmente 
senza distinzione di colme o di par¬ 
tito sono pronti a di fendei e la libar 
là conquistata. 

Vira la Repubblica ! 

E ancora, senza commenti• 

La Tipografia Fratelli Russo, i cui 
proprietari seguono imperturbati 1 
metodi di quel regime che li vide 
impcimachiuti gerarchi, hanno licen- 
'iato gli o)>crni Alc-i-andri Robeito e 
Romani Umbeito voi di aver parte¬ 
cipato alla manifestazione repubbli¬ 
cana di ieri 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Per i lavoratori della N’. U. 

Li Cintri del Limo carioca tatti ì di- 
pcndinli dille ditte Federici, Tudini a Tallii- 
li, Vistili per il 14 corr. alle 17 a piana 
Lapidino. 

Le nuove tabelle paga 
per gli autisti privati 

Tulli qli autisti ptiva.it « i dipcnùtati ri 
qi-.itre ili aritmie aiiMtjsin elateri son» in- 
Misti a passare nella sede ilei Sindacato, 
su Tor:m< o. 4. per pie viete stnone delle 
nuove taliflle pa>jhc patluite, in vigore dal 
1 maggio ultimo stor-o. 
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LA FINE DI UN MALINTESO AL SAN CARLO . 

Un tricolore donato ai mutilati 
dai comunisti di Primavaiie 
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IL .DELIT TO Di VIA DOMOD OSSOLA 

Le sorelle Stern e Paola Cecconi 
uccise dallo stesso assassino ? 

li Cascioli era stato arrestato come sospetto per l’uc¬ 
cisione deile due sorelle - Analogie fra i due delitti 


Il suitoi apo ili murimi Augusto Casoio- 
L l'a»a»‘tim della -icnorina Paola Cec- 
inni. si trova ita qualche giorno a medi¬ 
tare nelle rari cri ili Regina Coeli. «love 
i* stato , onilotlo rial iloti. Jai ovatci «Iel¬ 
la Mollile. • 

Sembra però che sospetti nuovi e tn 
porte fondati, siano ruteni ■ carico del 
giovane ass^'-ino. ritenuto responsabile 
di ben altre colpe, certo non meno 
gravi. 

Il «loti. Jacovnrci e gli altri funzio¬ 
nari «i hanno dichiarato di avere ragio¬ 
ne di credere che Augusto Cascioli sìa 
anche l’a««assino delle sorelle Stern. Mol¬ 
ti indizi ed elementi comuni ai due de¬ 
litti avvalorano questa ipotesi. 

Tra essi un fatto, che solo ora è sta¬ 
to re«o noto, merita particolare atten¬ 
zione. Tra le persone fermate subito do¬ 
pi il delitto «Ielle Stern. ri era anche 
il sottocapo «li marina Augusto Ca'ctoli. 

Egli era «tato visto varie volte sab¬ 
re neirappart.imcnto delle sorelle Stern 
e I anche il giorno «lei «lelitto venne no¬ 
tato per le «cale un giovane bruno chr 
rr rrispondereìdie ai suoi connotati. II 
Caseioli peri 1 », riit-eì a provare rhe al 
momento del delitto «i trovava in osa 
clinica per mutilati in Roma, dove era 
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PICCOLA 

CRONACA 


Ojfi: 12 raggi''. S. P»nT»ti«. Uh: 4.5S: 
trartzln: 2<M1. Terajn bello. — HK: Tass¬ 
isi?'» Finigu»t:». nr»f««e Ecreatìs». «c»pre il 
«sera:* «li nyroiuti'.v a r,ii;A di prrs- 

**:•'» sjlii «irta dell» isci-'.eaì da Ini ese¬ 
guite ia jrzfr'n. s :Re qcalì spilstva ca» 
oi-'eli «il n'-relzc'' (4 eh». 

Usi IEP! u||it di trtsi «iri irits.’l iti 
1 " r c. Le sazili «tr-e locali 4i | C3 e <007 
Ir» Rorsa e «ar.»'.» preizs;*:» fa» 

s Mentef.v’.oad.’ e sari laeltre latitai:*, fri 
Rsra e StiM-gliiao. ersi eopjii di r«rse est 
el»:tre 7 ‘<'::ìfe. LT-nti» «ir* il szeztVt: Tre- 

1. » <'X»S: R.ri pine 14.35. Mvr.'.erol ria ir¬ 
risi 15.32. Tre?» 4«*7: MaaVratasdo parte 
15.4 4. Reca an.’a 16 50. Trem ET. SOS: Lo¬ 
rna parte 1S.I5. ''tmigiino arriva 19.4S. Tre- 

2 . » ET Stri: Siis.gliiaa parte 20.32. Ko*a 
arriva 21.<V5. 

fallitala iattraniiiali dii tua terra la- 
aedi 13 c. n. alle ere 16.45. in via della 
■*crefi 70. il 'erm cirtrjJJ. Nrl een-ert" ci- 
rrttn dii n, lazunr.i. li s«prir..V lvd : a (ìuer- 
«ira hi v teli9« raatrra pijìse di 
Dtvaiudv, lenii. Buri. 

Estrazione del lotto 


UARI 

CAGLIAR! 

FIRENZE 

GENOVA 

.MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


' 51 Ò5 I? 24 76 

64 *5 82 59 2S 

54 49 89 58 41 

69 22 27 84 58 

12 86 47 61 87 

82 19 87 . 3* 72 

46 FI 11 86 TX 

7* 23 76 73 49 

38 54 f»4 68 76 

19 67 29 81 42 


ricoverato per malattia mentale. Ino!-' 
tre il fatto che ambedue i «lelitti furo¬ 
no consumati a colpi di forbici potrebbe 
con frsmare i sospetti. 

Indagini in questo senso sono state 
naturalmente iniziale da parte della 
Squadra Mobile. Il doti. Jacovaeci intanto 
rispettava ieri sera da un momento al¬ 
l'altro dal dott. Sorrentino, l'esito dello 
e«ame «Ielle impronte digitali prese nei 
«lue omicidi. 

Dopo «li che. si potrà parlare con 
più precisione di una colpevolezza o me¬ 
no nel delibo delle sorelle Stern, «lì 
Augusto Calcioli. 

disumi» tu niiKss» timi! 

Due svenimenti 
e tre anni 
di reclusione 

A cinque mesi dal ■-lamoroso^ prociìfo 
per l’uccisione «ii Mariella Latti, ieri è 
nuovamente comparso dinanzi alla gi’i=t;- 
zia Luigi Tiror.e. il quale deve ri?eon- 
de-e «tei reaio di e diserzione immedia¬ 
ta ». Ovvero della • vacanza » di az ore 
trascorsa presso i suoi familiari il io 
agosto ' 45 . durante il viaggio di trada- 
ticne da Voltzrra a Rema. 

Insieme all'imputato _ maggiore sono 
zomparsi anche i carabinieri Aldo Boni 
; Salvatore Stiano, imputati di _* con¬ 
corso » nello stesso reato e di « violazio¬ 
ne di consegna ». 

Tirone. dìe è apparso molto cambiato 
da quando comparve l'ultima volta dinan¬ 
te ai giudici, appena entrato r.ell’apla è 
«tato coito da uno svenimento, seguito da 
cn attacco epilettico. I carabinieri di 
«corta Io hanno prontamente sorretto ed 
è occorso qualche tempo prima cbe_ 1 im¬ 
putato potesse riprendere i sensi. L'n fe¬ 
rendo attacco !o ha colpito quando, aper¬ 
ta l’udierza, il difensore aw. Carnovcli. 

eH’intento di sottoporre ai giudici gli 
dementi che. secondo lui, militavano a 
iavorc di una perizia psichiatrica _ sub 
Fimputato, ha ricordato i disturbi p-ridrei 
•ia cui Tiror.e fu affetto fu» da bambino, 
:d ha accennato alla recente morte della 
nadre- 

.Per qualche istante l’udienza ha covu- 
:o essere sospesa e nel silenzio dell'anla 
ri c sentito il rantolo àeH'imputato che 
•ì era abbattuto pe.-antzmente sul bar.r«j. 

Quando la causa ha petnto essere li- 
presa, Tirone ha re»o «1 suo interrogato- 
rio confermando quanto già dis«e in 
‘«ruttoria, che cioè l'idea di approii*«a- 
rc del viaggio di traduzione a Rema ,.zr 
rivedere la madre gli fu suggerita dal 
tarabiniere Boni addetto alla sua scorta, 
t fu da lui fa:*a propria con la promes- 
«a che subito dopo si - irebbe fatto rise- 
:ompagrr.»re al carcere. In questo *en«o 
T carabiniere prete«e anche la sua parola 
l’onore. 

Altrettanto ha detto il Boni che. a sua 
incolpa, ha aggiunto di avere agito volo 
per un eccesio di generosità verso il Ti¬ 
rone che si era qualificato tenente, i.’al- 
:ro carabiniere Stiano si è dichiarato del 
tutto estraneo al fatto avendo interrotto 
il serviiio di scorta a Firenze per acccm- 
lamare altri «letenuti. 

Sentiti due testimoni, : 1 T. Af. ha chi: 


sto la condanna di Tirone a 5 anni di 
reclusione militare, del carabiniere Boni 
1 quattro anni e dell'altro carabiniere 
Stiano a due anni. pena, interamente 
rcnd , 'rata per tutti in virtù del recente 
decreto di amnistia per i militari. 

Il Tribunale, respinta l’istanza di pe¬ 
rizia psichiatrica e le altre eccezioni sol¬ 
levate dalla difesa, dopo brevi arringhe 
dei difensori ha condannato Luigi Tirone 
a tre anni c 4 mesi di reclusione mili¬ 
tare: Aldo Boni a tre anni e tre mesi, 
dichiarando condonata la pena per en¬ 
trambi in virtù del recente indulto. Ha 
assolto il carabiniere Salvatore Stiano 
per insufficienza di prove. 


Conferenze 


< Il P.C.I. t le rivendicazioni degli 
impiegati » sarà il tema della confe¬ 
renza che Dante BmnczzJ, Segreta¬ 
rio del Sindacato Naz. dei dipendenti 
civili dei Min. della Guerra, terrà 
alle ore 9,30 al Cinema Delie Ter¬ 
razze in via Duchessa di Gagliera 
(piazza Monte Verde). 

Il prof. Ambrogio Donini terrà un 
comizio sul tema: * Il P.C I. e la 
Costituente ». stamani aile ore 10 a 
piazza Risorgimento. 


Ieri mattina un autocarro che tra¬ 
sportava nostri compagni di Prima- 
valle di ritorno dal gran comizio re- 
pubblicano, transitando per la Ma¬ 
donna del Riposo, all’altezza dell’o¬ 
spedale San Carlo urtava con un au¬ 
tocarro che veniva in senso contrario. 

Nell’urto una bandiera rossa cade¬ 
va al suolo e veniva raccolta da alcu¬ 
ni mutilati degenti nel vicino ospe¬ 
dale. Questi mantenevano un conte¬ 
gno poco corretto verso il simbolo dei 
lavoratori e ciò provocava il risenti¬ 
mento di alcune donne presenti. 

Ne nasceva una grossa questione: i 
mutilati giustificavano il loro attegia- 
mento ritenendosi offesi dai nostri 
compagni, e questi si riscaldavano 
vedendosi rifiutata la restituzione del¬ 
ia loro bandiera. 

Ma «ei pomeriggio, in seguito allo 
intervento del compagno D’Onofrio, 
Segretario della Federazione romana, 
si giungeva ad una " chiarificazione 
Tutte le offese reciproche venivano 
ritirate ed in segno di pacificazione 
e di amicizia una delegazione di co¬ 
munisti della Madonna del Riposo si 
è incontrata, nel cortile dell'Ospizio. 
Dopo strette di mano i comunisti 
iranno donato una bandiera tricolore 
in segno di italianità, dclFinteresse 
comune dei comunisti c dei muti¬ 
lati di collaborare per il bene del 
nostro Paese. Indi i mutilati hanno 
restituito ]a bandiera rossa seque¬ 
strata. 

Speriamo che questo incontro segni 
la cessazione di tanti spiacevoli ma¬ 
lintesi creati e mantenuti ad arte da 
alcuni politicanti interessanti a met¬ 
ter zizzania fra il popolo ed i com¬ 
battenti. 

Noi speriamo che i ' mutilati si 
rendano conto che certi elementi pro¬ 
vocatori ed antidemocratici sono i 
nemici non soltanto dei lavoratori 
in generale, ma sono anche i loro ne¬ 
mici. i nemici dei combattenti vit¬ 
time delle guerre del fascismo e della 
monarchia. 

E facciamo voti perchè i nostri 
fratelli mutilati vogliano ancora con¬ 
tare sulle organizzazioni dei lavora¬ 
tori come su un valido sostegno pel 
la risoluzione dei loro urgenti e gra¬ 
vissimi problemi. 

Continua lo sciopero 
dei lavoratori del petrolio 

Lo sciopero nazionale dei petrolieri 
che si prolunga già da 5 giorni, e 
che pareva avviato a soluzione mer¬ 
cè l’intervento nella vertenza del Mi¬ 
nistro del Lavoro, sembra invece de¬ 
stinato ad acuirsi. 

Infatti, nella riunione tenutasi Ieri 
sera, presso il Ministro Barbareschi, 
1 datori di lavoro non hanno accet¬ 
tato il compromesso proposto loro 
dal Ministro stesso. 

Intanto il sindacato nazionale dei 
petrolieri ha diramato al suoi orga¬ 
nizzati un ordine del giorno col qua¬ 
le fra l’altro si è deliberato: 

1 ) di promuovere l’al’ontanamento 
di alcuni esponenti industriali che 
o per incapacità o per spirito di pro¬ 
vocazione o per cinismo legittimano 
la giusta reazione delia massa lavo¬ 
ratrice; 

2 ) di ottenere che una rappresen¬ 


tanza del personale sia ammessa su¬ 
bito dopo lo sciopeio a partecipare 
al Consigli di Amministrazione onde 
clim'naic le cause di ulteriori con¬ 
flitti c riportare la Fiducia nel !avo- 
1 stori e nel Paese. 


Assemblea dei quadri 
della Federazione Romana 

Stamane alle ore 8,30 prosegui¬ 
ranno 1 lavori della assemblea 
del quadri della Federazione Ro¬ 
mana al Cinema Ausonia (via Pa¬ 
dova). 

Interverrà 11 compagno Mauro 
Scoccimario. 

L’ordine del lavori sari II se¬ 
guente: 

1) Proiezione di altri documen¬ 
tari. 

2) Risposte del coinp. Scocci, 
mano alle Interrogazioni. 

3) campagna Elettorale nelle 
Aziende (rei. D’Onofrio). 

Sono invitati ad intervenire 1 
membri dei Comitati Direttivi di 
sezione, i capi cellula, i membri 
del Consigli Direttivi Sindacali di 
Categoria, delle • Commissioni In¬ 
terne e dei Comitati di Cellula 
Aziendali. 

LP RADIO-" 

!. PROGRUIMA m. 309.9 — Ore 11.30: 
Sant* — 12.30: Pope fi ritorno — 

12.35: Musica leggera — 13.10: La campana 
elettorale — 13.50: • I moschettieri 1946 » 

(S. puntata) — 14: • l'anpidoglio » — 14.40: 
La lettera scarlatta — 1S.45: Carnet di ballo 

— 20.20: Musila caria — 20.59: La carapagaa 
elettorale — 21.05: « Troviamoci in piazza » 
con quelli di • Ucobaleno » — 21.50: La 
voce di... — 22.05: Scrittori al nicroloso: 
Adriaco Sereni — 22.15: « Delitto e castigo • 
( 6 . puntala) — 23.15: Musici «ia ballo. 

2. PP.OGR4MM4 a. 420.8 — Ore 12: . Sere¬ 
nate attraserìo i tempi » — 13.10: Mj'iche di 
fitrshvin — 13.35: Aria fiarnfilo: • Parole 
di una doma » — 13.45: • Alia locanda del 
sette di cuori » — 11.35: • Le reclute non 
••no pia cappelloni » — 17.50: Difi’Adrisnn: 
• JudiTSa Triar.phans • di A. A’ival«li — 19.30: 
Panorami sovietici — 20.20: Solisti celebri 

— 21.05: « Le ron» di Figaro ». 4 atti di 
L. Da Ponte — 23.15: Musica da taiera. 


ECO DI CRONACA j 

VENDITA ¥ CARBONE 

La vendita del Carbone sferico Ra¬ 
dium per cucina a L. 10 il kg. conti¬ 
nua ccn piena soddisfazione dei con¬ 
sumatori che hanno trovato il mezzo 
per cucinare economicamente con 
molta comodità e senza interruzione. 

Per evitare possibili equivoci si in¬ 
vitano i consumatori ad approvvigio¬ 
narsi esclusivamente dai carbonai che 
hanno esposto in negozio il cartello 
con la dicitura c Carbone sferico Ra¬ 
dium per cucina » che sta a distin¬ 
guere le rivendite rifornite dei pro¬ 
dotto genuino. 

Per informazioni ed eventuali recla¬ 
mi telefonare al n. 490-in. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. la par. • Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevimi» presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via de) Parlamento n. 9 • Telcfonc 
Gl-372 e 64-OBl ore 8.39-18; 

Via del Tritone n. 73 . 78. 78; tei 
45-534 (ang. via F. Crl.spi). ore 8.30-18: 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p 
Ini. 2 (Piazza Fiume) 

I _ Commerciali L. 12 

BAR. CaEè. Giardini, Ristoranti : poi(ronrine »t 
favcli sovraipnr.itiili. *■ ì»io. modelli origir»- 
UsNìini — 500-1000-2000 Poltron» pi-r t'mr.iw 
L. 950. Tutla-i direttamente «.un «serventi — 
(’ì-tìU 93-P> y.P.i. Parlamento 9. 

7 Occasioni L. 12 

CAUSA sgombero swicnnsi anln amara librerie 
poltrone satetnni ghiaccili» armadio cuuna 
nucchin pre«a. Pathè telefon. R71.916. 

!l mobili L. 12 

V0.NA - Fabbri'« Mobili - dispoor assortimento 
lu'.'uosi.sinie matrimoniali, saltpranro, salotti, 
anfiiamerc. «.ucii'e. Meraviglio e matrimoniali 
ridicanole (41.509). ( (cerone 31. 

10 _ Smarri menti L . 12 

CINQUEMILA MANCIA riportando viale Cortina 
d’Ampezzo 92 tane rafterrier biamo siomparro 
gioir.» 3 Montemario. 

II Lezio ni, C ollegi L. 1 0 
istituti meschini iniriano nuovi mr.-i Sleno- 

g:ana Nazionale, Dattilografia, Contabilità, Lin- 
gjf «itere. SS. Apostoli 48, Boeno 2. l’iave 9. 


» KMPARATE -V 


dal Prof. PICCIONI 
Diploma dell’Union des Professeurs de 
Danze de France • 

(scuola privata nella sua abitazione) 
ROMA - via Crescenzio 82. Tel. 372-861 


TUBI PER IRRIGAZIONE 

Speciali leggeri, pressione 50 Atm. 
diametro poli. 4,30 completi di rac¬ 
cordi filettati normali al mi. L. 220 
(sconti per quantitativi). 

OFFICINE BALDUCCI ROMA 
Via S. Francesco di Sales, n. 85-a 
Telefono 53-346 


R. Pretura di Roma 

Con decreto in data l-(i-’-14 Mari- 
netti Maria di Angelo recidente a 
Roma, via S. Martino ai Monti 22. 
è stato condannato a L. 2400 di 
ammenda c L. 2400 di multa per i 
reati di cui agli nrl. 51G C.P. e 23 
c 51 del R.D, D maggio 1D2D in re¬ 
lazione all’art. 22 del R.D. 22 mag¬ 
gio 1943 N. 1245 per aver venduto 
latte non genuino annacquato al 
10 per cento. 

Accertato in Roma, nudi 12-5-’44 

Per estratto conforme. 

Roma, lì 6-5-’46. 

IL cancellieri: CAPO 

(A. Cannizzzro) 

R. Pretura di Roma 

Con decreto in data 30-12-’45 Si- 
nibaldi Lelia di Luigi 1 elidente a 
Paliano è stato condannalo a L. 4000 
di ammenda e L. 4000 di multa per 
i reati di cui agli art. 516 C.P. e 23 
e 51 del R.D. D maggio 1929 in re¬ 
lazione all’art. 22 del R.D. 22 mag¬ 
gio 1943 N. 1245 per aver venduto 
latte non genuino annacquato al 
17 per cento. 

Accertato in Roma, addì 3-ll-‘4ó. 

Per estratto conforme. 

Roma, li 6-5-’45 

IL CANCELLIERE CAPO 
(A. Cannizzttro) 

Mura di Roma 

Con decreto in data 14-2-’46 Ba¬ 
sile Remigio fu Davide residente 
a Tor Cervara lotto 10 è stato con¬ 
dannato a L. 1000 di ammenda e 
L. 2000 di multa per i reati di cui 
agli art. 516 C.P. c 23 c 51 del R.D., 
9 maggio 1929 In relazione all’art. 
22 del R.D. 22 maggio 1943 N. 1245 
per aver venduto latte non genui¬ 
no annacquato al 5 per cento. 

Accertato in Roma, addì 19-12-’44. 

Per estratto conforme. 

Roma, li 6-5-’46. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(A. Cannizzaro) 


31 c.c.m. 


(Consorzio Operai Manufatti) 

VIA MELANO 11 
MA IN AQUIRO 109 


annuncia ai lavoratori di Roma 
farrivo di grandi partito di articoti primaverili 

Qualche esempio di prezzi che solo il C.O.M. può praticare: 


ut onaiu da L at a L wm 

. .inani 

■ in unno 


SPETTACOLI 


TEATRI 

1SEIA50: distaivi 12 ere 17.15. easeerto 
Aiuti) «ia Gctrtien — AITI: er* 16.30 t 19: 
1 Maire ta’.-ra » — DEI BAM1JNI «. 1 : Lo 
ipet:a«la al cii's:a As=o=:a è r.rtisiato a 
io=is:ca 19 raggi» — DEI BAUlCfi a. 2: 
etap. Goldoni, al vi*»ai Cola di Rieri». J‘t- 
rra’tira ore 10.30: • Il diavolo zappo ». tre liti 
ia navica di f. e C. Metz — DELL 0PEBA: 
ore 17.50: Firirti 8 'haw con c.rchc.-tn De Mir¬ 
ri — ELISEO: ne 16: « P.or T«daro Brost>- 
I 01 •: ore 19: • Le biruife «biacotte » — 
61LAS CAPPE’ CONCERTO G. BEBABDO (Gal¬ 
leria Colonia): dalie «ire 17 alle ore 23. 
Orchestra Capoiùri e Rena!) Fabi iella IU- 
dio — KR0 DASZE: viale IXI Aprile 21: 
Tia’.teaiseati daata-.ti (sai. e don.) — Q5I- 
RJR0: ore 18: « ’riiata . — SAIA LIBER¬ 
TO: ere 17. ccr.p. NVarrinì: • Già allegri ca¬ 
detti di R'vaSorita * — VALLE: ere 16.30 e 19 
CV.K-,. De Filipyi: • Arridesti eie traagailiità ». 
- BASILICA DI MASSENZIO: «ricve.il 16 ore 1S: 
Perori (dlretTire Cirenei). Baci, Mascagai. ecc. 
pra Crsee Rav^a Italiana. 

CINEMA 

Icfiaria: Le fasci-li* delle foibe — Altea- 
Are • Il pesiioaa-.te » e roap. Ubias-ki — 
Altieri : il fiato della vita — àntueiateri: 
La grande oeatogna — AlfU: Ragaiiareio 
e doccxeatarlo — Arenali: L'inceniì'» di Chi- 
ex;* — Altra: Il sospoito — Attaalità: li 
ernie veher e doe. — lattata: Il Ejlia 
delle farie a ine. — iueaie: Tue per sem¬ 
pre — lrentitci'e: Il barbiere di Siviglia e 
doccia. — Capresiu: Cerone» d’eroi — Ca- 
pmicàetti: Carovana d'eroi, ere 16,30. IS.43. 
21.80 - Clatrati: I lancieri del Beatila - Cle¬ 
lia: San Frmehro — Cele li Rima: la con- 
Udita del West — Celuaa: la taverna del 
7 peccati — Catana: Tea per eer.pre — 
Cina: Coaie era verde le sia valle — Cri* 


atti!»: Il figlio di Tania — Delle Frariacie: 
la pone d'oro — Delle Verrai!*: L'clhxs 
«peit'za — Dell* Vinarie: ’.l segno di Zeno 

— Daria: I! segre'.n »>1 girra:) — Eicaltitr: 

0 sole c:o — Edea: Singre viennese — 
Fltaiaia: G»n!e allejra — Persi!*: L» (nitrir 
d»J signcr Travet — Pallia : Ni!ì»:ìi — Gal¬ 
lerie; Sta Ai:e:ra è inniE'-.r»:» — Gialie 
Culli: il «egn-n di Zorr» — Ciarla: (bic>* per 
re-?:ajrn - Ispirili*: Carovita d'eroi - Isisse: 
Il ritorno cell'o .so invisibile - Ini: La cui 
cV — Italia: Il cirseva!» d-MI* -ita 

— Jiviaelii: La 5 ..sorta e il coa-t--.v e co=> 
fnc.’el.a — La Pelici: Fisaicente voli e 003 ? 
De tiro — Mnicsi: ore 15: F-igaue eeH’ar 
sigi:» e ccap. Nta N’:~i — Marni»: RoM» 
Ho.vi e A*. — Situisi: La eia via — Ster¬ 
risi: La n-a via — lttleniiiinc «ria A: 

Sa!» Risa: vili B: la ria di Cari* — 
Medine: Conte era ve ri e I» sia ville — Se¬ 
ntatela: I lancieri del Bengala — Seat»; Mali» 
OdiKilcài: La megli* bag.ar'.'a — Oriti: I mi¬ 
steri ci Par.gi — Cttarim: II v-spett-» — 
Palane: Ma ri» via e c«.=p. riv. Palt- 
itrist: La o",qoi»ta d'I T7r-t — ftriali: Mi- 
l-.a — fluita:»»: lo'eli 13 c. a.. o:e IS: 
eoaf. del prcl. fi. fi.orii: ere 19.20 e eirte.Ii 
14 c. a., ere 2S: <-.*!. del prof. L Acdrtai 

— Pelitftae Marpberite: Ti •=•» accora e 
decamentirio — Priacipt: compagnia rivide 
Il fiv* del!e Ra-vij — fjsiriailt; l! ritorse 
dilTnceo invi? ; bile — Qairiaefia: • Fut and 
l.vr.;e • (Il micoscrit!) scomparso) • dee. — 
Reil»; Il figlio della Inria e coap. riv. — 
Rifiaa: Cir<-o equestre Zaboa — Bea: Il * 0 - 
»;**.!<> — lialto: La eigaora accomeate — 
Rivoli: «<re 15.45: Ho sposato cna strega — 
Roto: Il mercin!e di «'-biavi — Salo Cbortlu: 
Apertevi fi 16 maggio — Sala Lunati*!: 
Voce senza volto e doc. — Solario: Pinoeclio 

— Soltrao; Piccolo mondo antico — Salai! 
Margbirito; f.a moglie bugiardi — Svilii: 
il barbiere di Sivtgli» — Sacrali:- Rondine 


vrr-i oid» — Splendore: L'inifrmbile «perire 
e ««*:. — Si!:mresi: C-.m» era verde la s : i 
vaile — Triizai: La signorina e il co-v-bov 
— Tri»:!e: fien'.e i!!';ra — TcjcoIs: L’ts- 
mortiie ìe*;* 2 'a — Villana: Il Ejl:o della 
fnrii — III Aprile: II «•»::•» c'»ìla vi*a. 

Cinodromo Rondinella 

Domani lunedi a’.'.c ore 16.50 Riu¬ 
nione di corie d: levrieri a parziale 
bcr.efic:o delia C.R.I. 


IL COM è Runico Ente che vende a 
rate senza aumentare i prezzi 

VOLETE REALIZZARE IL VOSTRO 
ARREDANDO UNA ELEGANTE LUSSUOSA 
CASA A PREZZI INODICI? 

la ditta GRANDI — Piazza Esquilino *-lt — Via Farini 11-13-15 
■ Ve ne offre la possibilità 
’ mettendo a Vostra disposizione 
APPARTAMENTI COMPLETI da L 95.M* - 1(5.000 ed oltre 
Per ISTITUTI. ALBERGHI, RITROVI ESTIVI 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI MOBILI DI LUSSO 
RUSTICI. LACCATI, LETTINI e CARROZZINE 

FACn-tT AZIONI DI PAGAMENTO 

A N NU N Z I S A N ITA RI 


Gabinetto Medico Chirurgico 

DIRETT. DOTT. 

L C0LAV0LPE 


INSETTI 

pL«lrar1»Sf radicai» •wmi'» ortveatiri prò!»» 

CI^NA Vi* Nazìoaale ?43 T ,1 485-99< 

ernia 

Il tniRllor Cinto è la mano! 

IL SUPEMIEO BARBERE 

senza compressori 
agisce come una mano, impedisce 
l’uscita dell’ernia anche se volu¬ 
minosa e scrotale, non atrofizza 
I tessuti 

Confrontate e vi convincerete 
PROVE GRATIS 

VIA CAVOUR 57. otano primo 
(di fronte v. Farini) Telef. «1-B3 


. de'.l'Universìfà di PARIGI 

VENEREE-PEtLE 

VIA GIOBERTI, 30 / presso \ 
VIA VOLTURNO, 19 \ Stazione/ 

Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61*929 - Ore 8-20 

DaH. GIORGIO BORRII 

specialista VENEREE E PELLE 
Via Gregoriana, 48 (Largo Tritone) 
Telefono G30-S48 


CURE 


OBESITÀ 


Dr. Castellano - Tel. ii-ru - ore IS-lt 
Via Znccbelll, 37 (angolo Tritone) . 


Dott. THEODOR LANZ 

VENEREE « PELLE 
(fer. ora «-» » test, ora I-ID 
Vta Co.’a di Rienzo. 159 • Del M-S 81 

Prof. Dall. G. Df BERNARDI) 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi • anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 16-1»; festivi 1A-1* 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. 8, 
sn*. Vta Viminale (presso Stazione) 

Dott David STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara indolore e senza operazioni della 

EMORROIDI - Ragadi 
Maglia - VENI VARICOSE 

VENEREE • PELLE 

Vis Gala di Rienzo. 152 

relef. M-5*l • Ora 8-39 • feat. 6-13 

Dott. P. MONACO 

VENEREE, PELLE, ESAME SANGUE 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 
V. Salaria. 72 (P. Fiume). Int. 4 

Tel. >62-950 - (>-:0) 
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—Domenica 12 Maggio ls*w 


CD ancora in gì- ■ m 
‘ ro /a paura del W_J 
* ComuniSmo * — I _ | 
Paura del « Salto JL 
nel buio » dello 
Stato , totalitario, __ 
del controllo sulla T 1 É~] 
libertà del saffo- 
camento delle ini• 
ziative, e di tante fJ-mQ 
^ altre balle . 

j sembra che tutte 

queste paure siano puerili 


■ ^ I ^ A questa lotta 

Jrercne votcror» 

_ ” ; 6 ìto, co/ mio /a- 

per il Partito .Commi ista d f °J r ° o n,inuare nei 

Risponde Luchino Visconti tri 

■* rft propaganda, in 

che non da oggi s’è fatto baluardo dii senso stretto, che enunci cioè e voi- 


E LA LOTTA PER UNA tT'dl^k Risponde Luchino Visconti tri 

N T T ✓'“'V T T A /"> T T T T T rp a 5 sembra che tutte propaganda, in 

I ( I \/ A ( I \/ I I I A queste paure siano puerili. che non da oggi s'è fatto baluardo di senso stretto, che enunci cioè e voU 

V—J V li AVA A— ^ A X II Siccome noi ci avviamo verso una questa difesa, ma dal 1921 è stato garizzi dogmi politici, 

forma di Stato, che non può, per un alla testa di tutti gli italiani nella Al contrario ritengo che ogni for- 

^__ cumulo di ragioni storiche, economi- lotta antifascista. Questo mi pare sia ma d’arte debba essere liberamente 

J ; C y AvmtA&ri c/»e, politiche, non essere di tipo so- «ri argomento molto serio. sincera, e il suo più atto scopo sia 

Mi / ^ Mtt 'ÌJlLs f UlWSLI ' - .—.. cialisla, ed essendosi Vistituto mo. L’assoluta lealtà politica dei comu. di chiarire la posizione e i sentimcn- 

narchico dimostrato nicnl'altro che nisti si manifesta poi chiaramente nei ti dell’uomo in mezzo agli altri, di j 

ti . .... _ ._. .| . .. l’ultimo < veicolo » dei carmi lasci, riguardi delta religione cho il Par- rafforzare la loro solidarietà attraver- 

II rapporto artistico 'mostra, contro il provincialismo ecc. ccc. s-vciluiu» uy /# u. * t> u ...» • . 

» i ^ . il fri ► «li ■ -«f ^ r , « ecco che io scclszoi repubblica tito considero nell ambito dello piu so lo conoscenza delle loro pulsioni» 

«pecmlmentc nella filosofia della La « 1 oce , fu un aspello del ero- ™ r ,’3„e »,» eo. rionale libertà di a,Uà. Il penile lo velo per Curie, nel eoo,nono,o. 

P fi Ai““ JS" railllaule, perché volle de- ^ ^ „ c , ìm per mira Ia realizzazione di nno u m rondi accezione di munirà u 

dire io poche formdetlc slereoli- ”S '“"tato «tuto“afe>°>' “ ''"r° C ° muni ‘"‘- C ° n 'J“j “„ c ' ,c ’"' s ” * mi *«"" e ' ,cr 

le.‘ éLé.» „„1 rie. e .. . ‘ realizzazione di questo programma si citta ai Uio. laltro. 

[!* nórti* irniestp chiavi si cliijinri- in nrllin " 0 r ° S * er | U r'fn *. troncano sii indugi per l’avvento di A T o« crerfo affatto che occorra es- 

fin nrnnrLiii‘nlp e f»riinnl.iplli \ n ^<5 c utico » nel Croce. uno Stato popolare cui esso tende con Io non troio dunque plausibili sere piatti c rigidi in un ossequio 

DC, n P r T '? C ‘" Te' "T'™"*!' R e / S ^ Ct,S . d °' e \ U . f 0 . rU 1 T C “ n ° U piò fermo dei propositi. tutte le "paure,, coni enzionali su f orma , e alh Strina. Sento anzi vi - 


L’energia atomica 
scoperta collettiva 


di JOLIOT CURIE 


E‘ questo il secondo articolo del ebbe parte assai Importante In que- loro velocità, come palle da blgllar- 
i servirlo di Jollot-Curic sull’energia s j e scoperte: In particolare le i in- do che b 1 urtino. In definitiva, una 
atomica al servizio ilcil’umanitd t.«ramente dovuta quelU della radio- grande massa (l’uranio puro, In se- 
c della pace. Il primo articolo del- att j vi ^ artificiale. no alla quale alano convcnientemen- 

la d à nula i ? U s,inmeì!i£a sin0 al 1934 si credeva che gli e- te disposti blocchi rallentatori del 
^ 1 U d lementi formati attraverso le tra- neutroni, cosUtuisce un complesso 

1 II smutazijni fossero atomi « stabili », tale che un primo neutrone, ferman- 

11 già esistenti in natura. La signora dovisi, scatena la reazione esplosi- 

E’ difficile, spesso, determinare le Joliot-Curle ed lo abblrmo potuto va. Per diminuire la massa d’uranio 
autentiche origini d’una scoperta, dimostrare che ajcune trasmutazioni vi si aggiunge una certa quantità 


paté la eli ia ve per apri re tu t te nel De Sane se era man enu "Raziona di questo programma si città di Dio. Poltro. ^nza paura di cadS™ In sentimcnt. artificiali Girono creati nei labora- queste rlcercne trovarono un .Irte- 

L ,?/ ir /p tn\ Phìnv^! 1 phl,, ,V. . ???„ * » troncano gli indugi per l'avvento di . Non credo affatto che occorra es- nazionalistici. - tori di tutto il mondo, e molti di nia che permette di arrestare io svi- 

Tir/ iirrninnnifMiip e Priiniihlplli %) n % lsl ? cratlco y ne * Croci. j <f ,o Stato popolare cui esso tende con Io non troio dunque plausibili sere piatti c rigidi in un ossequio Grazie alle scopeite avvenute ver- essi sono già stati utilizzati per stu- luppo dello reazioni prima dell e- 

^ ? . P, e . S ",r” S . tloU '',“ fo , r “ m , rt ' V." il pii, /ermo ,M propali. latto le ” poure,. uomeau.Wi S a , orma % deUrine, Senio uurl vi- so la fino del secolo scorso, parti- dtarc diversi problemi di biologia ^loMono n 1 line al ut.teairo pra- 

Dac scrittori possono rappre- Sialo Maggiore cullurale; la, « \o- j roprio ucce,molo. LO il lievi,o del comuniSmo o spio- colnrmcnte della rodio-altlviln da Si pub prevedere che essi saranno ««■»«». «"‘"s 1 » «J'r 

«enlnre (esprimere) lo sto-sso mo- ce , volle estendere agli ufficia l Mara M r. C. che lo gu- £’ un programma, quello comuni- pere foni,la verso lo realtà, a co. Parte di Hemi BecQuerel e degli ole. presto 0 lardi Impiegati nel campo tu } nc » e “‘ f^trodu^re porlocHoumcr.- 

nicn o s orico-sociu e, ma lino può siihallcrni lo slesso tomi di civd- ra ntisce, con la sua volontà (che sta, che si accortiti con una visione gìiere la vita più vera, a conoscere ?. Gn * ra /l IG "^ to P c f tocr o . ... .1 ouantllfi dcall eie- 1 ° nella massa d’uranio delle lamino 

sere ar is u e a nn cui- ta e perciò eblie una funzione, non ^ u 5 essere messa in dubbio della vita e aspirazioni che porto in ed esaltare le sofferenze dell’uomo. n i successivi hanno assistito allo svi- menti (radio-attivi o no) ottenuti ma t e rln capace d’assorbire i neu_ 
p ice un ore o. saurire “ «'oro nella sostanza e suscito fraintesa) di partecipazione sin- me da molto tempo: di giustizia, di Questo per ntc è l’arte: messag- luppo di numerosi studi e ricerche per trasmutazione era estremamente on ’ Dal settembre 1919, 1 0 ricerche 

stione limitandosi a de crner c correnti artistiche, nel senso che ceru n // a v ( ta democratica della Na. onestà, di equità di rapporti umani, gi 0 di vita agli uomini, ed è in una che ci hnn permesso dì acquistare esigua, anche impiegando le nuove fu [ ono P rose Kuite in segreto, 

che l due rappresentano o cspri- aiuto molti a ritro\ure se stessi, -,* onCf ,* n /e^/e collaborazione con di diritto alla vita attraverso il la - società di uomini liberi che essa'tro- una profonda conoscenza deila ma- tecniche di preparazione de! «fasci il gruppo di scienziati francesi, 

mono socialmente, cioè nassa- suscito un maggior bisogno di in tutte auellc altre forze veramente co- varo. vntà In et; tvmnAn Un- teria: la struttura degli atomi. D'altra di proiettili». L’energia liberata «ni si era unito Francis I errin, to¬ 
rnendo, più o meno bene, le ca- teriorità e di espressione si licerli TrutthT^ ^oiieste aspirarmi che in verità\7rt ^ * ““ ' ° ^ pnrté. nel ’19 s, sono realizzate coA dalle irradiazioni emesse è come ^traprese esperienz^ 

rnfieristiche di un determinato di essa anche se . 1.1 ninvimenin • Vue *. "T , . r,, : , u * l, T 1,1 L , nta TlTt ‘ • Ruthèrford lo trasmutazioni artifi- nel caso dei radio-elementi r.Uu- consentirono di veritiere In fonda- 

momento storico-sociale significa non fu espresso essun gr i dr f , ? erta dcv ? sscre . mnanzt 50,10 , ih mol j!' lsol <! le ’ 51 'Perdono; LocWno visconti è «no dei più «od fiali degli elementi chimici. rali, praticamente inutilizzabile. tezza del principi suesposti. Mate- 

inomcnio sionco sociale, sigi uicu non ni espresso nessun granar tutto garantita contro 1 suoi veri ne. raccolte, coalizzate intorno a un prò. registi di teatro e di cinema. F.’ l’autore )QT) , n nnl v „ nnpr( . ,,. onPr tt Subito dono l’annuncio della seo- rialt preziosi, accumulati prima e 

non sfiorare neppure il problema artista. nilc ; g e c >' e un p Ur ,i to c he promette gromma preciso diventano una forza di « Osatone » e delle «««ti «gic di j particelle elementari- neutroni, perta della radio-attività artificiale, durante la guerra dal Ministero de- 

nrtist co. lutto CIO DUO essere _ ___, _ .1: .1:1 ___ _... _.• ... . /_!.. .... « I.es parenti ternbles s di Cocteaii r panitene uunLiii iii. iicui m, u \_ _ i «on- Evi Armamenti. Dermlseio di costrui- 


della critica del costume, nellu 
lotta per distruggere c superare 
rcrte correnti di sentimenti e cre¬ 
denze, certi atteggiamenti verso 
la vita e il mondo; non è critica 

p storia dell’arte, e non può cs- - / _#_£_ nelle proprietà chimiche aci radio- , Kitfi zr r* 

sere presentato come tale, peuu " ~ ’ —— — —— elementi ypnutisi così a formare. M K |\ | |\jl#|rTr 

il confusionismo c rarrelramanto -v. T , . , ,. . , Hnlvu e Strassman li, Gcrman.. a- I U U I U V N L 

aia stag"n/.io„ e dei cancelli scie..- recensì di depressione ne disocojBazi'Oee nell economia sovietica - C^IlÌlT l £ elO- portante che il nucleo dell atomo di - 

tifici, cioè appunto il non conse- r JL , uranio, entrando In collisione con 

folta’’cuhurate*. n '" ' n " cn " qiienti - Innalzamento del livello di vita dei lavoratori - Cultura per il popolo "™Xcn U , ^dKattfvT" r ‘ 1 ln 

Un deteminato momento stori- 1 _ r f r Poco dopo io stesso in Francia, f 1 nuovi intercMaU di vari writtt rto- 

ro-socialc nou è mai omogeneo, _ ' Frisch e Lise Meltnez in Danimarca, rict critici. Tra questi notiamo quello 

;» ,!oon d! cnnfr-irMi/inni „„„i ... ,, , , . , , _ tornimmo indipendementc la prova di Salvatore Garofalo su «Una nuo- 

nnzi c ricco di contraddizioni. Scorriamo rapidamente la 1 eia- coltura in modo da migliorare le obbiettiva dt questa disintegrazione, va traduzione latina del libro del Sal¬ 
ico acquista* < personalità >, e zione sul nuovo plano quinquenna- condizioni di vita dei lavoratori; 3) - P c dimostrammo che il fenomeno "it> quella di Luzzi sulla poesia dt 

un < momento > dello svolgimeli- c a e • • osnezens •! , presi- assicurare un continuo progresso ' -«''»* - * ; ^provocava un considerevole scatena- Guido Cavalcanti e di Prazzl sulla 

In noe il fnttn clu. un» certi, nt- d « nte della Commissione per il pia- tecnico sviluppando le ricerche .* ,>* , J.T ^ Vran mento d’energia sulla scala atomica Poesia metafisica Inglese del 600 e le 

. , . „ , , , ’ c Definizioni della poesia » di Carlo 

benché ancora minima sulla scala sandburg. Tra I poeti, di vario Indi- 
umana. Io segnalavo, nella no»^ che rizzo e valore segnaliamo il giovane 
pubblicai nel gennaio 1939 all’Acca- Lamberto Santilli. In cui la pienezza 
demia delle Scienze, che ln dlblnte- di un mondo ricco c carico di tenslo- 
grazione doveva esser accompagnata n, > s’esprime ln accenti personali e 
dall’emissione di neutroni. Era que- nu °vi. 4 # 

n. a ^ rivista fiorentina L’ultima pub- 

fu, in seguito, tra le origini delle bllea nel suo numero 4 la notizia sen- 
esperienze che ci condussero ni ri- sazlonale della scoperta di un’opera 
multati odierni. In questo periodo, di Dostoievski «La rivolta del dan- 
il grande fisico danese Niels Bohr nati *. Si tratta di un quaderno rln- 
pubblicò una teoria cui fenomeno venuto a Mosca presso un collezlo- 
della disintegrazione dei nuclei d’u- nlEta Privato, che contiene il piano e 
ran [ 0 la stesura di varie parli di un ro- 

T s -ccj.tanii u,thbn manzo il cui terna è la rivolta dei 

Insieme ai a. sistemi Ha.ban dannat j a] j c pene mfcrnalt contro la 

e Kowarski, abbiamo intrapreso nel condanna divina. La rivista annuncia 
maggio 1939 esperienze le quali al- questa primizia come Inedito assotu- 
mostrarono che tn media, circa tre to non essendosi, a quanto pare dato 
neutroni vengono emessi ad ogni di- alle stampe questo quaderno. L’intc- 
sintegrazione. Da ciò la semplice resse degli studiosi sarà certamente 
teoria seenente- un nroiettile neu- » Uralto da questa «scoperta*, 1 at- 
)®°“® L Li, !, fondibilità della quale suscite, à sicu- 

trone prov oca una prima rottura rarncn t c polemiche e discussioni tra 
d un nucleo di uranio in una grande gll specialisti e I filologia, 
massa di questo metallo; ne ven- * » * 

gono emessi tre neutroni, che sono Per le edizioni mondiali Massimo 
proiettili della stessa natura del Bontempcll! pubblica un volume che 
. proiettile disintegratore. Sa più. di raccoglie « Introduzioni e discorsi » 
uno di questi neutroni provoca a p er,odo «30-1942) partlcolarmen- 

„_ _, ___ soa voIta . una nuova rottura d’un r | paradossalUà 6 bontem^elliana TÀl 

dalla nuova cultura nàscerà una ( qiS c f ^nnf pe? conqu°isla- ” ua ' c deiìa" produzione”induTtriaìe L’Unione Sovietica, tra tutti 1 paesi del mondo, è quella all’avanguardia nella previdenza sociale: ceto un vedere^he^e^sfntegrazS TiTro- n ° n possedcre t t pad # rI *- 

nuova arte, ma co appare un so- ZnéSZ inTl?i i era H stato f di c , irca 5 ™ Uardi « ««‘orlo per operai metallurgici in America pagSanno^ «Sia^ massa crescendo Umberto Forti, noto storico della 

fìsma. In ogni modo e forse par- campi della produzione sfa in cl- Z q dcimLc,<li WmUiardiT meSò complessivamente raddoppiata fra turalmente - dalia produzione a- 5900 grandi stabilimenti, con uno in progressione geometrica Si ve- 

tendo da tali presupposti clic si Ire a|S 0 lutep ^ e negli ultimi tre anni precedenti il l 949 e il 1950. Nel lfSO si ayrà gricoia e dal livello dei salari e dei sviluppo senza precedenti dell in- Sean ? ùT caten? S ^snIos , Ìta" deIla tecnica ,laliana » apparso quaN 

può intendere meglio il rapporto " onal ‘ P°P° iaz v “ ; “ la guerra di 14 miliardi di rubli, una produzione annua di oOO.OOO prezzi. dustria edilizia che dovrà fornire irfirtemT * Inetti 2’ che arfno ,a per ,c edizioni Sansoni. 

Ile Sanetis-Croce e le nolemiclie L a al. «iHolo qI Dal 1946 ài 1950 il valore della oro automobili (con un aumento di 3,4 Se si tiene presente che grazie alla alle vane industrie lavori per un ha pubblicato nella collana «Qua- 


Il nuovo piano quinquennale sovietico 

Nè crisi di depressione uè disoccupazione nell’economia sovietica - Cifre elo¬ 
quenti - Innalzamento de! livello di vita dei lavoratori - Cultura perii popolo 


,_niomnnH rnnn prauuu; 1 urev p eiu reiauvi venne- 

saluti che si arrestava sino alierà ro presi dagli inventori, a nome del 
all’uranio il cui nucleo è il più ricco Centro nazionale di ricerche scicnti- 
di protoni. Ma Irene Curie e Savitch fiche, organismo di Stato, 
da una parte, Habu e Strassman (Continua). 

dall’altra, notarono delle singolarità —... — ■ 

nelle proprietà chimiche aei radio- . 

clementi vpnutisi così a formare. KM | l\|\/|fTr 

Habu e Strassman, in Germania a- Il 11 III I IJI\/|VJ| 

vanzarono fin dal 1930 l’ipotesi im- L» I |/ |\ I fr K I T ì J I t 

portante che il nucleo dell atomo di - 

uranio, entrando In collisione con 

un neutrone, potesse spezzarsi in “ nuovo numero 3, 4 del Quaderni 

due frammenti radio-attivi Intemazionali «Poesia* pubblica sag- 

auc irammenii ramo “invi. , .. «inm.aniina 


Scorriamo rapidamente la rela-.coltura in modo da migliorare le 


I sso acquista* «personalità*, è zione sul nuovo' piano quinquenna- condizioni di vita dei lavoratori; 3) \ / N 

un < momento > dello svolgimeli- le che N - A - Vosnezenskii, presi- assicurare un continuo progresso •* -- , * w 3mi 

to, per il fatto che una certa at- dente , de } la Commissione per il pia- tecnico sviluppando le ricerche ■' ~ 

i r«.. j„ii„ no statale ha presentato ai depu- scientifiche, raggiungendo e supc- 

tiMta fondamentale della Aita \i tatJ al consiglio supremo deil'U. R rando gli altri paesi anche in que- 

predoinma sulle altre, rapprese»- g. s., e vediamo innanzi tutto qua- sto campo; 4 ) accelerare l’accumu- 
ta lina < punta > storica: ma ciò li obbiettivi ci si propone di rag- lazione socialista in modo da copri- 
prcsupponc una gerarchia, un giungere con l’esecuzione del plano, re gli investimenti previsti che rag- 
contrasto una lotta. Dovrebbe Conquistata, grazie alla vittoria giungeranno, nel quinquennio, i 250 

.annrpsaniara il momento d.itn suIla Germania e sul Giappone, la miliardi di rubli; 5) accrescere la 
rappresentare il momento dato po£SÌbllUà di tornare al lavoro pa . Capacltà di{e nsiva dell’U.Xl S.S., tc- 

chi rappresenta questa atta ita c j dc0f p po lolo sovietico riprende, ncndo presente che il capitalismo 
predominante, questa «punta* col nuovo plano quinquennale, «la monopolistico può sempre genera- 
slorica, ma come giudicare chi via di sviluppo della società so- re nuovi aggressori c nuove ag- 
rapprcscnttt le altre atti\ità, gli vietica, tracciata al XVIII Congres- gressioni. Quest’impulso potente 
altri clementi? Non sono « rap- so del Partito comunista c che si alla produzione materiale crea an- 

nre«i*«tativi » nnc-he onesti? F non dovette temporaneamente abbando- che le premesse indispensabili per 
presentami > anche questir L non nare in segullo aUa proditoria ag- uno sviluppo e una diffusione senza 

p < rappresentatno > del. < mo* gressione della Germania hitleria- precedenti della cultura fra le mas- 
mento > anche chi ne esprime gli na ». Si tratta cioè — precisa Vo- se^ della popolazione sovietica, 
elementi «reazionari* e annero- snezenskii — di «portare a termi- ’ . , 

nistici? Oppure sarà da ritenersi ne l’edificazione di una società so- Lm Mae 

rappresentativo chi esprimerà tut- "i a n 1 f l ,f, ta , m s p e n n " a ^l S Lu,u mn P ^ S ^ C pro|r “ ma * 0T,e ‘ ,c ° 

te le forze c gli elementi in con- Muniamo! « dt risolvere Vible- . N f l ,m™’d a produzione . i V rìustria ' 
trasto e in lotta, cioè chi rap- Z^o’mic? fondamentàie^ral: TSSS 

presenta le contraddizioni del- giungere e - s orP a f «c ^ de! 1926) aumentando del 4 ? per 

l insieme storico-sociale? dell economia i principali paesi c«- cento rispe tt 0 all’anteguerra. Per 

Si può anche pensare che una Pi^dsttcl ». „ rn „ P:imtT , Q dare ai lettori un termine di pa¬ 

tri fica della civiltà letteraria, una tiC o fondamentale ?he è Mia base rasone » citeremo le cifre deU’incre * 

lotta per creare-una nuova c«l- oltte che di questo piano, anche dei SSVrMedinf / 6 nuMmeV^. 
tura, sia artistica nel senso che successivi piani economici deil’U. R. ^,° dl n p „,SS: n S r ,-' ntc 11 plimo 

■falla nuova cultura nascerà una * S. (Stalin pr«j»te '•>' Sunto della produdonSTndurtrfnto L Unlono Sovietica, tra tulli i o»«. del moni 

nuova arte, ma co appuro un so- p q “iSSto mondfili to toU. I " a ,!'=>'» , dI 5 ' "'f 2 - .ano.orlo per 

(toma. In ogni modo e forse par- campi della produzione, sia in et- ^cimale,'di 10 matordi’S 0 mSJSS complessivamente raddoppiata Ira turajmenì 

tendo da tali presupposti clic si *g n po'JolazPoneJ^VoSiezen- e ne SU ultimi tre anni precedenti il l 949 e il 1950. Nel lf50 si avrà gricoia e 

può intendere meglio il rapporto Fi , pnirinl H r i r ii'» rn la g uerra di I 4 miliardi di rubli, una produzione annua di 500.000 prezzi. 

»c Sanctis-Croce c le polemiche nomla dal 10«? al io», ita 5^ «* ¥« « «SSJÌSi «?2 ^^LK.r.jrSSr'Si V. 
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J ,, . . 4 Jon : „; n x struzione di quella Darte dell’eco- coa aumento del 35 per cento dissono sviluppo avra a produzio- 48 per cento rispetto al 1940, mentre ture, della seta artificiale ecc., au- 

della « struttura > delle opere, cioè nom{a distruP [ a da]la 2uerra e a rispetto all’anteguerra. 45 alti for- ne dl apparecchi di precisio- si avrà una notevole diminuzione monteranno sensibilmente la loro 

della coerenza logica e stonco-at- unQ svi i UD n 0 raDido a ritmo acce- ni > 180 forni Marton e convertitori. n e che aumenterà di 7 volte rispet- dei prezzi, si vedrà che Io sviluppo produzione per soddisfare alle ac- 

tualc delle masse di sentimenti lera to, di tutta quanta la produzio- 90 forni elettrici e 104 laminatoi to al 1940. E questa produzione ha della produzione ha una ripercus- cresciute esigenze dei lavoratori, 

ranni-esentati artisticamente sono ne. Per conseguenza, « l’obbiettivo saranno impiantati nel corso di que- «n grande significato per valutare sione immediata sul benessere del- Da parte sua, 1 agricoltura au- 
rapprcsentati arusucameme fondamentale del piano per gli anni sti cinquantanni. La produzione di 11 grado di civiltà e il progresso d la popolazione. monterà la sua produzione com- 

lcgatc a questa lotta culturale, consiste nel ricostruire le rame, alluminio, manganese, nichel un popolo. Rileviamo infine che nel ciò che distingue l’economia so- plessiva di circa il 30% rispetto 

proprio in ciò pare consista la regioni danneggiate, nel riportare e di tutti gli altri metalli sarà, in 4939 4 UBSS possiederà più r^c- vietica è 11 fatto che malgrado la all anteguerra grazie anche a un 

nrnfnndn umanità c rumanesimo la produzione al livello prebellico complesso, all’incirca quasi tripli- chine per la lavorazione dei metal- meccanizzazione e oltranza e il miglioramento continuo dei pro- 

p * _ . , « . e nel superare questo livello di cir- cata. Particolare impulso riceverà ‘i dl . quante non ne possiedono gli continuo aumento del rendimento cedimenti di coltura, a grandi la¬ 
dri De oanctis, che renaono ian- ca d 50 pr centQ3 l altro, ciò l'industria dei combustibili solidi stati Uniti. de j lavoro, non esiste assolutamen- vori di irrigazione e di dissodamen¬ 
to simpatico anche oggi il critico significa abolire il tesseramento e e liquidi, e, quanto, all’elettrifica- j_ B con j; z j on ; di rita nessun pericolo di disoccupazio- to, all’iestensione delibai levamento 

Piace sentire in lui il fervore ap- ridurre considerevolmente 1 prezzi zione, essa procederà a passi da gì- , . , . ne e che, anzi, ogni anno 1.250.000 del bestiame, alla fornitura di 720 

.ini!’,,rami* j; nartc che de ‘ generi dl consumo. gante con la costruzione di nume- d *‘ 1,Tor *ion nuovi operai, impiegati, tecnici e mila nuove trattrici e di un nume- 

passionato ai p Quindi: 1 ) sviluppo dell’industria rose grandi e piccole centrali elet- Le condizioni di vita dei lavora- ingegneri, verranno assorbiti nel- ro corrispondente di altre macch.- 


Hanno torto sempre 

Plutarco. Il fecondo scrittore greco, fui modo, tutti l lavoratori Intellettuali a ma- 
certamente un brao'uomo: probo, modera-ì nuali vivevano una vita dura e moriva- 


Iiace sentire in ÌUJ 1! fervore F de p gcnerl dl consumo . P gante con la costruzione di nume- de ‘ ,aTora,or ’ nuovi operai, impiegati, tecnici e mila nuove trattrici e di un nume- indulgente: e Sincero propaeandistadel no come capitava ed anche ciò.andava 

passionato de i p Quindi: 1 ) sviluppo dell’industria rose grandi e piccole centrali elet- Le condizioni di vita dei lavora- ingegneri, verranno assorbiti nel- ro corrispondente di altre macch.- f rt i'’ l nc i, e , braouoml- turaceli utentili 'venivano *nerftHamfntl 

ha saldi convincimenti morali e pesa nte e dei trasporli in modo da triche tori dipendono in misura notevole la produzione. Ciò non può mera- r.e, al raddoppiamento della prò- r ; ’, , , ’ c . . aiutati come rirrh.r*, 

politici e non li nasconde e non rafforzare l’indipendenza iconica ed Particolare interesse presentano dallo sviluppo dell'industria e in vigliare, dato che (oltre alle cifre duzione di concimi chimici, alla " * , . - . } Plutarco da >rrr# . r . r0 da difender» « da 

r° 1 n^n -he di nasconderli II economica del paese; 2) sviluppo alcune cifre riguardanti la cosini- particolare dalla produzione del- già citate) in questo periodo si elettrificazione delle aziende agri- •* e £J l ™ .1rf alZZ'i Ìali nZ,uLti 
tenta neanche di nasconder! deirindustrIa leggera e de l I a gri- ztone di macchine la quale verrà l’industria leggera, oltre che - na- dovranno costruire o ricostruire cole e delle stazioni di macchine. ù /' r ™' 'Zn a ' h , 'tL uomo dal tbbL/Zl fon Ts iano ». non ver 
Croce riesce a distinguere questi 60 La produzione agricola permetterà Sterna che nessun uomo dab- tbbtne.dd non e Strano se non per- 

. il iiiiiiiiiitillllilllMliiiiivilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiillliiiiiiiiiiiiMiiiiviliiiiiMiiiiiviiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiifiififittitiiiiitiiiiiviiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiii j; ___^„i „ ;i i occ „ bene si sognerebbe mai di de tradirsi pno che à disumano, ed hppare ineredtbi- 


ni hanno le loro lacune. Cosi, nel pream- r aiutati come ricchezze da accumulare, 
lo lo alla biografia di Pericle, Plutarco da accrescere, da difendere e da trasmet- 
afferma, con Paria di chi enuncia una tere ai propri figli privilegiali, 
massima eterna, che nessun uomo dab- Ebbene, ciò non è strano se non per- 


aspetti diversi del critico che nel 
De Sanctis erano organicamente 
uniti e fusi. Nel Croce vivono gli 
Messi motivi culturali che nel De 
Sanctis. ma nel periodo della loro 
espansione c del loro trionfo; con- 
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di abolire completamente il tesse- bfne gi fognerebbe mai di degradarsi fino eht è disumano, ed Appare ineredtbi- 
_. ^ -, iVnc al punto da desiderar di essere uno scul- le sol perchè ì socialmente criminoso. .Va 


ramento entro il 1947. Entro il 1946 
sarà abolito il razionamento del 


al punto da desiderar di essere uno scul - le sol perchè è socialmente criminoso. Va 
trre come Fidia o come Pohcleto, ovoe- ciò non è affatto raro, « non costitui¬ 
rò un poeta come Anacreonte o come Ar- tee una manifestazione di stoltezza in- 




P c ì cluloco. consueta. Ancor oggi, le cose vanno esat- 

, u4 , . , j * ’ Di fronte ad una proposizione così dts- consueta. Ancor oggi, le cose vanno esat- 

a parte assegnata al consumo del- „ nnaf4> un itnaro Ht , torìa tamfn(e allo tUtro mndo QutUi ehe 

la popolazione aumenterà del <p ,c e}lleden{ , f rtT raso Plutarco fot'e privo „,n lavorano, quelli ehe hanno dalle 


espansione c «vi i«<« «win»i /r_ Dar « e a causa della diminu- ; c **• *. --- r ~ y ■ ...... 

tinua la lotta, ma per un raffi- La simpatica impopolarità di cui! La formula è pressappoco que-Jsempre svela i desideri repressi, .e naturale per non essere popolare. z i on c delle spese militari). In con- ^Fidf \ ’ Poli- f'^tfmdo 

.tolto mlliira (di una «ode Goldoni in Ualia è troppo no-| s u : Ladi nella vita. Loffi rulla rce-|,„ questo esalta la realtà, non eo-|Quest„_è_un po’ la sfortuna di Gol- se3ucnM della madore eapaeitf. ’itlLil. Z iTSi 

— Pf- /S *• n * »V1 A ♦ A fini iTìtìF— * __ » >» . * 


na mento della cultura (di una sode Goldoni in Italia è troppo no- sta; Lafii nella vita, Laffi sulla sce- l n questo esalta la realtà, non co- Questo è un po’ la sfortuna di Gol- seTuenza della maggiore capacità n ? n e co!l ' !>e f. un , \u rh .i.„ lr ió • n P °,, '!? n .’ nulla 

namento del a cultura lai un - per doverci impre55Ìonare . Co- na. Cronaca. Ad assassinio, assas- piandola. doni. Egli ci rappresenta straor- d t^ oro imento danarte deimer- cMo ,onn T- , ^hO»ngtlo, naia nascita alla morie. « quelli il cut 

certa cultura) non per il suo di- nosce benc lo stat o d’animo di chi sinio e mezzo. A -chi ci accusi dì esserci di- dinariamente bene all’estero, astu- „tb S arà^intensificaci la oroduzio- td Àn ’ cr ' on ! , l ,A ^cmloco sono al db < lavoro » consiste neir accaparrarsi senza 

ritto di vivere: la passione e il si accinge a vedere Goldoni: è uno Ho sostenuto questo anch’io, ma vertiti al Goldoni, di Baseggio,* ri- to, acuto, accomodante com'è; da mòbili, frigoriferi, biciclette, p7' a dt m ° Ul degli an- ? Jt* # fr ” U j f* 1 l . MDOTO al . rul ’ co T. 

fervore’ romantico si sono coro- stato d’animo particolare, misto di ml accorgo sempre di più che la ^onderemo questo; che e.W ci noi ce lo dividono talvolta proprio motoririeUe aSparSi rad o Plnt.rco. come la 7 m 'n 

fervore romamico s. .on un affeUuo£o fastidio e di un ri . formu , a | sbal j at a. Essa valeva co- mancava, come ogni tanto ci man- quelle qualità e il suo moralismo, mu=i3T“ ecc " cW f, recx - 71, T S *4 f ,Tn ere fi , prezzano ,l 

posti nella serenità superiore e , to d . indifTercn2a . „ ri . mc argomento polemico contro il cano le cose più abituali, più nor- la sua educazione di borghese ve- Ta^a nriiUca dT crediti rtcet l ?” d,U * ’ZZeVdi La scultura Ifffd „ 7 ' V " n "” bh ' t 

nell indulgenza piena di bonomia, spetto, è chiaro, e quanto mai no- teatro boulevardier di casa nostra, mali, piu certe, che a furia di sa- neziano cosmopolita. dir? ai^lavoJatori della 7 ’ fut4 ‘ D f, 1 J ,;'/ di una ' iU ,7* 7** ' dovessero lavorare essi 

Kfa anche nel Croce questa posi- civo al divertimento; e d altra par- ma j n assoluto è monca, non tiene perle nostre abbiamo dimenticate; Egli diviene universale quando S'Uto dara ai la\ or;ato ' d- una pittura. Hi una poe Z b ”! ?, p,r ./"* k un ! niulto 

Ma ancne nei v^ruve M h te u combattuto spettatore, gior- conto di molte cose. o che non nominiamo per pudore :o rappresentano i veneziani. Allora citta e della campagna le po«i- , rc h,lettura, co,, come oggi • nessun rie- sanguinoso, eri il magistrato penale ca¬ 
none non e permanente, suben^ nabTiente a u e p res e coi problemi T1 raonprto tra vita e teatro non della banamà. sentiamo vivo il senso in cui Gol- bilita di acquistare m proprietà la ccne dt media mieli,tenta sfuggono dannerebbe Tuomo di mondo che chia¬ 
tta una fase in cui la serenità più sconcertanti, di fronte alla bo- è - «emoiicistìco Non è di ’ml- Goldoni non Dia^e ai borghesi doni è popolare, in cui la sua tra- casa di aoitazior.e. f -, t ì e gli eventuali difetti di un pa masse ciabattino un altro uomo di monda. 

e l'indulgenza si incrinano e af- Somia senza doppi fondi dei casi *tì cSi- ch“ aJe^tSperchè ètronpo ciiziqne è popolare. Attraverso !a C J«.„ ^ * ZiTdlehe*? gZlb- ffJfZ £L Zb'ZuTa,Z- 

„ . _-ii„__ _ goldoniani SI sente disarmato; na- ’ T . fp a i rn non cooia dalla nnrn audace* e d’altra narte esli musica nervosa del suo linguaggio. . meccanico. Ed anzi si dice che i greci av rruritori delle scarpe fabbricate da altri: 

fiora 1 acrimonia e la colle a a scc in luJ adtjirjttura un vago sen- _ ’ » e dà aue R 0 cbe j n quel stesso è un osservatore tipico del- senza che noi saltiamo epoche o Ci siamo a bella posta estesi sul- bumo battuto, quanto • sensibilità arti- , „ e posseggono moltissime pai*, da esi¬ 
stitilo repressa: fase difensiva, SQ d j co'p 3 , 1 _ r „ ósnirajin. . , cerchiamo riferimenti, Goldoni di- le questioni della produzione e del- stica, tutte le altre collettività umane an- hire ben lustre e ben allineate airammt- 

l amB*. e fervida e per- Dovano"; va a ficcarsi mai que- S , SSideri^Si le toSic an- * 3 al ‘I 31 " 0 ": "enc vna fciicc, dialogo di un la sita materiale perchè da esse t„,i m ti . «mA. Atto «»»_,■»*. "rio*. d,,tt (aitai. 

S- . . rA n ip i sto importuno senso di colpa! Esso ’ , . laLn’cfinn e-rto al- l ° Do . g1 ’ Sc CI domandiamo -e con tento di esistere. E7 in dipende per la grande massa della può ben dirsi che gli epuloni deireià /j f afto * c f, t t priniteztatl. i pnmle 

tanto non conirontabuc con quei- avveidc pi ncau to spettatore che che del n °*‘ r o tempo.. Goldoni e uno scrittore borghese questo senso che Vachtangov chia- popolazione la possibilità di miglio- presente abbiano battuto 1 ricchi di tutti ri*fi per nascita o per ben riusciti ar- 

la del De Sanctis. mentre egli sta lì a godersi Colom- la pasc d 5‘ teatr0 ’. d oppure popolare lo troveremo sem- mava il teatro felicità? Una parte rare la propria cultura e il proprio 1 tempi nel saper riconoscere a colpo dl rrmbaggl. tendono a considerare coloro 

Insonnia il tipo di critica let- bina, Meneghetto e Zanetta. fuori, mndo incerto e misxeno. , pre troppo a fj e zionato ai costumi di questa felicità è scesa a noi che grado di civiltà. E non solo: ma è occhio il valore comparativo di ogni che lavorano come t feudatari del mtdioe- 

. ’ . j„ii_ nwnfia rlel P er la strada e vicino a casa sua, ‘^ atrp al le mpo - rte d j una società per non essere box- in platea ascoltavamo Baseggio e i 5U questo terreno che può svilup- pr,dotto delFallrui lavoro « delialtrui on consideravano i buffoni. Otsla a <*m- 

trraria propria della tilo_otia anzi dentro casa, avvengono le co- rimedio. E_so h sana * ,. e „ he ,_ ma insieme tronoo anerto suoi brasi compagni, nelle Barufe parsi meglio e più liberamente an- sofferenza ridermeli quali genie d’altra specie, creata 

la pra^i r offerto dal De Sanctis, je p j^ ^ravi: il re è in mare, s’im* in avventura, gioia, trageaia, v. e n fcC , m<* _| chiozote. e meglio ancora nelTo-|che la grande cultura. Lo stato! Jf» il fallo è che le classi dirigenti del- \ dagli dèi per far godere le persone d’ai 

non dal Croce O da chiunque al- picca il garzone del lattalo, si i ^ 

. . Aoì Puf.Ine- fulminata la lampadina dell’anti- • 

tro (meno che mai dal.Carduc- camera; e gua! a p lui se egli n0 n 

ci): in essa devono fondersi la jj divertirà, perchè allora non avrà 

lotta per una nuova cultura, cioè fatto altro che sprecare un intero ^ 

P ,r un nuovo umanesimo, la cri- £SSSfa%SSÌ 

fica del costume, dei sentimenti ?Q goldoniano, lo spettatore mor- 

e delle concezioni del mondo con mora nervosamente: Don Marzio, 

, _« m.fompnip il Burbero Benefico. Pantalone, 

la critica estetica o puramente Leony Leon Bert> ^ altri nomit ÌA 

artìstica nel fervore appassionato, ma mvan0i Egli non prevede che 

sia pure nella forma del sarca- un interesse scolastico. 

Devo confessare che noi siamo 
,IP0 * , . „ ». M troppo eccitati e frenetic. per un 

In un tempo recente, alla fase lnc ^^r 0 con Goldoni. Se i nostri 

De Sanctis ha corrisposto, in un personaggi sono Lidia Cirillo e Ala- 

piauo aubaltorao ta to. MU 

< \ oce >. Il De Sanctis lot.o per %nJO j c potello. 

la creazione ex novo in Italia Questo è in definitiva il qussito 

di un’alta cultura nazionale, in che si pone lo gettatore medio di 

• * » mi nviaViìiimi trsHi- fronte a Goldoni; ma è questo que- 

opposizione ai vecchiumi usui valido? Esso presuppone che 

rionali, la retorica e il gesuitismo t ea tro come regola generale deb- 

(Gucrrazzi e il padre Bresciani): ba corrispondere in forza viva e 

v «nlA n#.r U di- quantità di energìa alla vita con¬ 
ia « A oce > lottò solo per la di ^ mporanea . C h e il teatro debba 

vnlgazione, in uno strato inter- essere cioè un’Immagine spiccicata Baieaale come Todero Brontolà® GEBA1DO GUElhRTEBI 1 FELICE PLATONE da finissimo buongustaio. Alio iittsoi b. 

medio, di quella stessa cultura, della vita. «.peci» ■»»» ss 


fondo incerto e misterioso; ma il 


quali 



Cftco Baseggio come Todero Brontolò* 


ha avuto un grande successo. d j allievi Gli studenti degli isti- ’ rrU • <l a ' ll o degli artigiani, da quello r.«/i* massima buona fede che i prodot 

Ha perduto due milioni e mez- ^ u |. me ^i specializzati saranno * quello dei contadini. E q dei lavata altrui spettino in via prin- 

zo ma non Si dispera. «E* il mio joqqqqq » quelli deeli istituti SU- dispreizando il lavoro dispreizavano quel- ri pale ad essi soltanto, come il laife deì- 

mestiere v» dice ~ li rifarò Gran ” . ' - qL- T’Arrsrfpmia delle 11 cht 1° eseguivano, considerando quali j t mucche, la lana delle pucore e la ear 

parte dei suoi attori sono giova- ‘ • ’ n J. ictltirti r ;esseri inferiori Sofocle come il sarto. Par- nf dei fagiani. E ehi produce, deve le¬ 
nissimi: quindici, diciassette, di- ?f‘ eoze 4 ,? ’ "rio come il vasaio. Prassiitle cerne fi condo essi aspirare non a vivere ma a 

ciannove anni. Diciannove ne ha rapnp p \ . ”V minatore. sopravvivere, di giorno in giorno, quel 

.Mariuccia Bottegài, e vedeste co- sviluppare la toro auiv na t. a - - Cid posto, appare strano, e quasi in- tento che basti per lavorare ancora 
me recita. Gianni Cavalieri ne ha tare alia cuuura sovieuca u suu CJrdthìle chf dispreizando così compie- / privilegiati sono coerenti Da Pia- 
’ di più; di lui non dimenticherò fa- posto d- avanguardia. temente il lavoro ed i noi autori, le clas- tareo M limo impeccabilmente 

: cilmente il settecentesco ruffiano Lo sviluppo della cuuura pop - J} dirigenti greche apprezzassero con tan- coerenti. E se non avessero torto fin dal 

| delle Barufe e il marito moscio «are potrà contare inoltre ta sagacia t considerassero come tesori primo principio, avrebbero ragione fino 

\ del Todero: quel suo recitare di- vasta rete di teatri, Cinemaiogran. pre2losUjimi { correlativi prodotti. Co») e »* Avrebbero ragiona contro Omero. 
\ noccolato e pigro che ha il fascino biblioteche (anche nei piu picco» dj 0mtro tì ntT rava che fossa staio nn centro Fidia. contro Potutelo, contro lo 
I di una metafisica impertubabilità. villaggi), circoli di cultura, 3SSO- mendUante, nn» specie di lacero Sor Ca- scrittore, contro Toperaio. contro il con- 

i Baseggio dice: « Dopo la Costi- cazioni d ogni genere e sui panna circolante dt piazza In piazza ed tadl - Bfl 

Piente bisogna che fatiate qual- tecnici per operai ■ 51 ospitato di notte nelle stalle e nei fieni- Va ; fccome hanno mtì hannn fnr . 
cosa anche voi per questo teatro », può dire, in tutte le fabbriche /, * c iò andava benissimo: nessun epa- . r . . . . di ... . 

Baseggio si stacca lenUmente la Ma su questo argomento dello Unt grern cnmpian „ „*, ,* mU , r ia di ,n ,, 1 ! ' , 

parrucca, ml guarda e dice: « O sviluppo della cultura in un paese Omero. Peraltro, i poemi di Omero ven- < ’ nn t™ ntl df * li oppressi di oggi è tanto 
dobbiamo davvero farlo morire, la cui popolazione, trentanni fa. , fTO accuratamente conservati « trasmet- vandt a disumano quanto quello dei 
questo teatro? »♦ Non dobbiamo, era per l r 80 ^ analfabeta, varrà t f come un 1§tnro nurlnnale. ed otni fre* ^ oro predecessori nei confronti di roti* 
L Baseggio. la pena di ritornare. co ne godeva, assaporandone le perfezlo- eleto, di Fidla a di Omero. 

GEBABDO GEEhRIFJH FELICE PLATONE ni da finissimo buongustaio. Allo itesso 8 . 
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GUERRA A UA DISOCC UPAZIONE 

La C.G.I.L. 
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La flotta da guerra italiana 10 , 1L 
sarebbe costituita da 45 unita dei ***** 

Domani, al Ministero del Lavoro. 
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: La questione delle riparazioni è ancora in discussione 
a Parigi - Riserve britanniche sul, progetto sovietico 
di affidare Vamministrazione della Cirenaica alVltaliu 


UUIIMIII. «I MIIHMOU «U w\uiu. Tuno PEK L’ABBIGLIAMENTO. ■ LIBERA VENDITA SI " 
avi.i luogo una riunione fui i rap- ZA BUON j «LI SPACCI POPOLARI DELLE AZIENDE I> 
presentanti della CGIL, e della RISPARMIO HANNO FUNZIONE DI CALMIERE 


presentanti della C G.I L. e della 
(’onfnulu.stria per la nota questione 
del ripiistino del blocco dei licen¬ 
ziamenti. 

Le “lavi iasioni che hanno in- 


GOMUNIOATO 

Il Concoidi) set* manale delle Aziende del Risparmio è stato vinto i 
ii a lOMUn. u pi indo ì elativo pati A ìititnisL In Roma a Via Ottaviano li 
'Fornitevi unicamente alle A/.lcndc del Risparmio, parteciperete 
GRATIS tutte le settimane al Concorso. !.. 100.000 di premi annui 




tra le grandi potenze, il quale pos- soltanto di aver promesso ai eapi vietici smobilitati che si trovano e denunciate dalla C.G I L. stessa, 

sa consentire di fissare la data di della Scnussia di non f ir tornare attualmente luori dai toniini del anche nel suo appello rivolto ulti - 

convocazione della Conferenza del- la Cirenaica sotto l'ammuiistia/.io- paese. Gli effettivi di 2!» classi di r ,. , ,... . , • 

la Pace. Molotov ha insìstito rulla ne italiana. combattenti, veterani della grande mdmente al C,mUno * b,M, K na CV1 * 



necessità di giungere a questo ac¬ 
cordo rispondendo a Byrnes, il 
quale vorrebbe sorvolare su -illune 
questioni dibattute, come quella della 
restituzione nll'Unghena dei beni c 
valori ungheresi per un ammontare 


29 (lassi smobilitale 
nell' Unione Sovietica 


guerra patria, ritornano u,.m ad cs-! tare al Pae.se un ulteriore aggra- 


sere immessi nel lavoio pacifico na¬ 
zionale. 


\arsi della disoccupazione per la 
quale già soffrono circa due milioni 


La mobilitazione pii cede di pari di induci e di lavoratori. 




Wm 


ics.uuz.uuu a.i u.ig .1 u«. " w " ~--- ■ ‘ passo con lo sviluppo del nuo- 

valou unghcieM pei un ammontale MOSCA, 11 — Con decreto del vo piano quinquennale alle mi at- 

di .1 miliardi di dollan. cn si tio- p rc<dd jum del Soviet Supremo del- Inazione sono impegnile oggi tutte 

vano ancora in mano a^gii amen- |*uRS»S, in data di ieri, e stato sta- le forze dei lavoratori dei» URS.is 


K'M 

■fri;* 

Isi&j 


/W*U; 


'/ . 


mi 

tifi 


» 



Lu¬ 


cani in Austria e Gei mania, ilove 
erano stati portati dai nazisti. Il 

I Ministro sovietico ha precisato pe- . 

rò a tale riguai do che dovranno cs- I:Q[JI]OLO COMIZIO IN DUI: I PMPl Dl'.l I/ON- DL GASPI'.IU 

.--ere discussi in primo luogo i pio- __ ,i,, ‘ 

blemi delle riparazioni italiane e di 

| Ss&sass UH discorso si mostro tenero verso la mooarcliio 
kkSss e olia ripresa,, cinedo mdolseoza p er i neo-fascisti 

■ do di massima raggiun‘o ìeii sera -.-————-__ ____ 

I col riconoscimento da parte dei rap- 

r presentanti' inglese, francese’ ed Lon. De Gasperi ha pronunciato votato Fuschini, rappresentante del- quanto questo equivrrebbe ad abu- 
j americano al diritto dell Unione neri nel pomeriggio a Roma l’at la democrazia cristiana, aveva naf- sare della buona fede degli elettori 
r Sovietica di ottenere in conto ri- teso discorso agli elettori di Fiosi- fermato la ferma volontà repub- stes.-i. Per questo motivo la Demo- 


lai C’Gf.L, si batterà ad oltran¬ 
za perchè il blocco venga mante 
mito. 


Le merci migliori e di fiducia 
ai prezzi più bassi d'Italia al 

CROLLO dei PREZZI 


ECCO AI.Cl’NI ESEMPI: 


Calzini per mimo in lirmberK 
Calzini puro Ilio fantasia . . 
Calzini estivi gran qualità . 
Calzini fantasia purissimo co 
Ione . 


I- 3 ì Camicia fantasia con ricamino !.. ìjd 
» .mi Fazzoletti puro cotone firart- 

■ 65 disslmi.» Vi 

Calze velatissime per signora » si 
» Cal/e bentberg « Oro » . . , » ti 


Calzini vero Iieibv.» 120 Calze seta pura ultra velate 


Cravatte meravigliose, rive 

scelta. 

(Tatuile mille illsegni tip 

extra . 

Canottiere estive per uomo . 
Canottière puro (ilo Derby . 
Mutandine cotone per uomo 
Mutandine qualità speciale . 


mille disegni 


Calze seta pura a telaio . . . 
» T> magliette tessuto Indemaglia¬ 
bile . 

» 9 U tiragliene Derby filo di Scozia 
» 9 T Sottabiti tessuto « Albene » . 

» 12* Maglie estive per signora . . 
» *5 Parure due capi Venti* fan- 

» 12* tasla. 
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m 


a A Ann Vr.STtTINI CON! K/.IONATT ■ Pilli SIGNORA IN Ti:S- oro 
iU.VUU SITO FANTASIA 1 .AVAH 1 I.E (dietro prenotazione) !.. e)JU 

Affrettatevi per non perdere un vero e proprio aliare 

pai-azioni dall’Italia la somma di none. Diciamo agli elettori di Fro- blicana del suo partito, non sembra cinzia Cristiana non intende impe- _ ^ _„ 

100 milioni di dollari. sinone, perchè dei 70 automezzi, da riuscir gradito al segretario gene- gnare ia coscienza dei suoi isciit- K JK .IVIMTATKVI BENE li 

Byrnes ha dichiarato che egli sa- noi contati davanti alla Basilica di itile ’ della democrazia cristiana ti. Concludendo su questo punto n nr , u.rir, , r, in ,tr n . 1| „ WW . I , 

rebbe disposto ad accettare la pio- Massenzio, ben 36 provenivano da stesso il quale comincia col dire che loti. De Gasperi ha una frase in- (I Kll A Pi I A A A /, I il N T 1,0111111 llKA/.IANlI AN I II III I 

posta di Bidault in base aiia quale quella città. la domanda attualmente dibattuta felice, con la quale sembra mettere VUHI11I. Ult/lLiniIU /111 I IV VI LI 

l’Italia dovrebbe pagare con mezzi Repubblicani suIIe P iaz<ie d’Italia <» Repubblica o|sulio stesso piano la Repubblica c ROMA - Via del Gambero, 36 - ROMA 

tratti da fonti il cui esaurimento K - , monarchia?» è semplicistica e che la monarchia. La frase non ha bi- Orario iti vendita 9 -i.t; 15.20 — X. B. Non si spedisce merce fuori Roma 

"|; n .ft™t Una panhsi dcllct:0 - * . con *ro monarchici - ad essa bisognerebbe sostituirne segno di commenti da parte nostra........ 

nomia italiana. Prima che si dia inizio al comi- un’altra: <»• Ve la sentite di assumere perche ad essa ha risposto il pub- _ 

Tali fonti, secondo Byrnes, sareb- 7 _j Q avvengono alcuni incidenti tra tutte le responsabilità che un re- bl : eo presente al comizio gridando |B H ' T fc* T 1 T JB ^ T T 

boro i beni italiani ali’t-slero, le democristiani monarchici c demo- girne repubblicano.comportai^ « Si * » Viva la Repubblica *. w *** * 

eccedenze di materiale bellico cd cristiani repubblicani. Alcuni gio risponde entusiasticamente la folla. Una parte dei comizianti ha an- H H Rintracci - Ricerche - Vigilanza . Indagini furti - 

alcune navi da guerra. v - - vani monarchici, - che ' recano - due Tuttavia De Gasperi continua a che espresso fischiando la sua di Bi HI Hi im-hioste pre-post-matrlmoniali . lncarichi°segreH ere. 

Molotov ha obiettato cric le prò- o ian( jj bandiere con ranocchia, ven- dare l’impressione che egli non si tr.ppro* azione airorntore. Vasta organizzazione opera In Italia ,e all’Estero 

po.-te di Byrnes‘sono inau-cttabui, son o allontanati con la forza. Alle sia accorto che il popolo aveva già Dopo una lunga digre-sione su’- lììr (\t Ufi PAIIIMRn Dumi l/i* D„.OC u.. t.i in nflQ 
poiché Io navi da guerra italiane 28 e 30 giunge l’on. De Gasperi, risposto alla domanda con la gran l’Impero e sulla Repubblica di Ro- ^ ^ ^ rALUMBU nOIH3 113 DOCC3CCIO, 25 (SDQ. mSSSS^CfO, Iti. 49.009 
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Da Piazza del Popolo al Viminale 


ROMA - Via del Gambero, 36 - ROMA 

ita 9-t.i; 15-20 — X. B. Non si spedisce merce fuori Roma 


poiché Io navi da guerra italiane 28 e 30 giunge l’on. De Gasperi, risposto alla domanda con la gran l’Impero e sulla Repubblica di Ro 
non possono essere considerate ■ a acco Ito al grido di ..Viva la Re- diosa manifestazione repubblicana ma antica, tendente a dimostrare ! ******* 
titolo di riparazione m quanto esso pubblica». * della mattinala. Il Segretario della come nessuna differenza vi sia tra r - 


costituiscono preda di guerra, cosi 
come furono già considerate le na- 


fcor.t'f*ua:ioite dalla 1. pati.) Idei Centro: non c'è stato il più he- vi tedesche ripartite fra gli al- 7 j one repubblicana svoltasi nella tate per la Repubblica, perchè sa 


- K , (c< fn'~- armato è a’ fianiM dei ro- vc incidente in tutta la manifesta- 
su® 10 ai maio e a riamo (lei pò . , Intanto -la commissione degli c- 

DO o. ili dsi diiitu del pOpO~ * c'nortì tirivi li clisciiiorio Ih t*i— 

lo. No, dobbiamo unirci alle Fot- .Airinibocco del Traforo, che con- p ‘ art j. /ione d É Ua flotta lt aHana, ha 
Armate odio b,alo. alla Poli- giunge \ia del Tritone a \ia La- t0ru . 0l . da | o d j lasciare all'ftalia 45 
Carabinieri, all Esercito, al- zumale, uno sparuto gruppo di mo- naW da ftuerra fra cui dMe cora2 . 
In Aitiniid» h vicri. Dobbisino n«ii cilici, cspcssiati <1 cjusnto —i vecchio lipo c oioilro inoro - 

fraternizzare uni ossi, .■.ostenerli e \ien detto dall’ex-moschettierc del viatori Non è stato ancora deciso 
aiutarli nelle loro opere 1011 spiri- duce Angelini, ha te.'.tato stolida- se ] a s CC it a debba essere fatta fra 
lo rii fraterna 1 ollaborazione. Il po- mente e preordinatamcnte eli prò- j„ navi componenti l’intera flotta 
poto lavoratore 6 a fianco rii chi \ocare rimmeiiiO corteo. Ala la fol- d ^ a \i ana 0 soltanto fra nuelle in 
rincori' - la liberta, la legalità, la la con consapevole scn^o di respon- condizioni di tenere il mare. Nulla 


Questo grido, tuttavia, che sem- Democrazia Cristiana dice Infatti di reggimento repubblicano e reggi- 
bra un’eco della grande manifesta- non poter dire ai suoi elettori .. Vo mento monarchico, fon. De Gaspe 
zione repubblicana svoltasi nella tate per la Repubblica, perchè sa- ri ha un ironico accenno alla Re- 
mattinata, e durante la quale l av- rà una Repubblica Cristiana », in pubblica Tiberina delia fine del 

700 e conclude il suo discorso, ri- 
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rirmocraz ia. 


sabilità ha rcsointo la provocazio 


stato deliberato in merito ■ alle 
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de’'a gazzarra monarchica che ieri tamentc a risocttosissima distanza. Gi-an Bretagna, dagli Slaii Uniti e 
si c scatenata in Roma. E questo (jna solenne fischiata c urla di do- dalla Russia. Si ritiene che la que- 
ri'-ela anche il senso deh abdicazio- plorazione non sono mancati nem- stionc sarà sottoposta agli storsi 
n® dei vecchio ir. ■ ; meno dinanzi alle sedi di arrab- Ministri degli Esteri. 

Di ironie al tentativo di ciearc biati fogli monarchico-fascisti qua- Nella odierna riunione pomeri- 
una nuova situazione politica le B ^ jj Giornale della Sera., e •• Il diana i quattro Ministri degii Estc- 
forr.c della q^jnociazia hanno Giornale dTtalia ». La fischiata è ri hanno discusso inoltre problemi 

vato la loro unite cu hanno bloc- s t a 2 H omerica e memorabile aU’in- relativi ai trattati di pace con i 
calo la situazione. Nella decisione cr0c j 0 d j via XXIV alaggio ed ave- paesi balcanici. 

n-.-sa tcn dal Governo noi, comu- va > un indirizzo non equivocabile. Non sono state affrontate invece 
nisti abbiamo acconsentito a un d Quirinale. • le questioni di Trieste e delle co- 

provvisorio compromesso per non Tutto il cammino del corteo dei Ionie italiane. Su quest'ultimo pro- 
. re are nuove complicazioni alla vi- , £slo è ? t a t 0 commentato c-a un eri- oleina, com'è noto, è staio raggiun- 
eilia nel e prossime elezioni. i»a ri- do c0;5 t an t c; „ via i S'-vois! Vivalo ieri un accordo di massima in 
rnanga ben chiaro per Ui.ticne non , a rtCpu bblica: In prigione ieri- 'zguito al deciso intervento di Mo- 
toiiciricmo new.->una iUc»ita sjaecu- minali monarchico-fasciati!.. lotov il quale ha suggerito, c gli 

Unone (bratta a intorD.aaie le at- D j n>inzi a j Ja sc , dc dcl nC5 ( ro ^ior- altri Ministri hanna approvato, che 
-jue c a falsi.icare la dec.sa volon- durante tutta I? sfilat i è sia- ’ ia iTtalia stessa ad amministrare 

nonn n ckr e vn nni-j rriìilH. «Irflw. ClUldlllL lUllci lei MJUiUl. C _ . _ . 1. • _ 
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ta dcl popolo che è volontà rcpub- c 

bli“ana . ta una continua commovente mani-] 

Lo ste-so Luogotenente divenuto jbstazione di solidarietà e di affr.- 
rc. dopo essersi anche lu. impegna- to - folla ha nnnrovvi/ato ar.ch: 
to >1 che nessun mutamelo si coni- V na »" an > f estazione rii empatia al- 
oU-e prima dcl 2 giugno,* deve ba- !e bandiere odia Reoubblica rran- 
daT che il popolo è mooilitóto c Capeste dai balconi dell Alber- 

v.gilc: le grandi manifestazioni re- So Plaza. 


pubblicane di Milano. Torino c di 
tante altre città dTtalia, come que- 


La fraternità c la cordialità più 
schiette hanno stretto durante tut- 


imooncntc manifestazione di ta la manifestazione i dimostranti 


Roma, sono un 
timcnto 


tonilo e un avver- 


rielle diverse correnti e i senza par¬ 
tito. Ad un certo punto del corteo 


•Accennando al proclama di Uni- democratici cristiani 


,pciu nevai., u.^uiui.u 1 * .....scuotendo scarsi applausi. 

r\u ftivmn A flnlln flMt'j it'ilinnil huJ t * 

La ripresa di De Gasperi 

L’on. De Gasneri sente allora di 
ritornare alla tribuna per ricercare 
il successo che gii era mancato con 
l'equivoco atteggiamen-.o a.'sunto ri¬ 
spetto alia questione istituzionale, 
sul terieno della politica estera. 

Il ..codicillo» del discorso del¬ 
l'onorevole De Gasperi non è sta 
to tuttavia meno infelice del discor¬ 
so vero e proprio. Secondo il De 
Capperi, insomma, è vero che ogni 
manifestazione di neo-fascismo ci 
nuoce nei rispetti dell'estero, ma 
egli dice di credere che si tratti 
di .. piccoli incidenti ». c crede che 
sia . un errore di tattica., denun- 
cierli. < E qui l’on. De Gasperi cita 
l'Unità ». Secondo fon. De Gsspe- 
r;, ìnsomma. bisognerebbe dar mo 
do ai rigurgiti di fascismo di allar¬ 
garsi e di rafforzarsi, ir) modo da 
rischiare di vedere di meno non 
solo soffocata all'interno la nostra 
libertà, ma di vedere defintivamen- 
te compromes c a all’estero ogni pos- 

Sfri MnISrt V™ S ina di erri allegorici h, cmlU.in.1. I. ttlcbr.xl.ac 

.ia I Italia slcssa ad amministrare primo madri» a N>,v Tori». Kcrn diirlln rhr simbnlrggia la nnslra 2?.. P D r.a=nrri h»‘avnln 
per conto dellONU le sue vccehie patria: I. .Ut... deHII.II, et.. .1 ala, dall. ...... .bbattend» Sradi lamenfarS de,t ! U»? t » eh! 

colonie. Solo la Gran Bictagna ha ... - secondo lui fornirebbe argomenti 

alla francese 'Humanitéi. ma hi 
*■* evitato di dire che è sua intenzione. 

Il Consiglio di Sicurezza discuterà 

- • • sono stati .. citati contro » a Parigi. 

l’ammissione dell’Italia: all’O. IN. U. 

- 1 ' '• ■ ' ' se anche gli stranieri non abbiano 

WASHINGTON. 11. — Il gover-.iro il 15 luglio, anche se il trattato|ia del lavoro e dei partiti repub- occhi per vedete i fascisti salutare 


disimeli!» 
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oerto, Sroccimarro ha detto: '*1 Sa- di prateria .*1 so*'o rcombiat^ | no de^H Stati Uniti attraverso il 1 eli pace non fosse elei tutto concre- blieani* migliaia di cittadini sono romanamente davanti al Quirinale 




vo>a non hanno il diritto di ricvo- le rispettivo bpnriic**'’ ni partito. suo principale raopresentsntc pres- lato P er Q ue,,a rfata- 

rgrr '* le incolpevoli vifimr della ■ 1| comizio .si è sciolto ordinata- mr-ianizziTinnc dolio Nazioni . • -1 

immane tragedia della Nazione” n.^nlc c dì~cipl:iiatemente dinanzi L .. ctottinìu- ha invi II 1 COftC-'CSSO Unhf0fSÌIdflO 

ce che cs- sono i maggior, respon- alla sede della Camera dcl Lavoro. Unite. Edward Stettmuu, ha invi- Il I. LUUt CMW UIIIVCI11101IW 

'abili di Irle tragedia. I Savoia non Se v ? itro i-ri le poche nvpliaia d : tato ' ,l Consiglio ci* Sicurezza aa » 11181101118 0Q0Ì 8 ROfM 

hanno ri-'ritto di essere creduti d'mosl'-. nt: no.v’rch»'-i . pvcvanc affrontare la oucstionc dell ammis- * ” W ^5I , w *■ 

quando piuapn di restsi's vigili cu- certamente guadagnato, crr ur: sione di altre Nazioni in seno al 

3‘.odi tirile hoerta cos’ituzionah: buona carte, un lauto emolumento l'ONU. e fra le altre ueiìTtalia. il 


inaugura oggi a Roma 


convenuti in piazza delia Signora e orecchie per ascoltare Radio 
. per manifestare ordinatamente ma Monte Mario . e come se appunto 
energicamente la volontà repubbli- l'unica garanzia s.-ria che sia state, 
rana di fronte alle ultime manovre fi nora fornita all estero, per queste 
della monarchia». riguardo, non è stata appunto la 

,._ _- . . . ferma volontà semore manifestata 





ascre Vi torio Lm?rusl; HI prò ccr j a j cro p ar tceica: 
nunrìò le stesse parole al momento »» rra d| - pj a? a dc j ( 
ieiravvcnfo =1 trono e po. violò e ,' 5 ccrd j n;> j a ' d j In ? 5 ]« 
talossto la Costituzione c tradì ii tori r -, c £Cno vC .,. ld ; 

popolo. ' ' . . , Popolo hanno rirune 

Con -1 abd>razione si e forse ere- n - n i 


grazi e, u/o 


mu UHI UlUiOiimiIll ua wuu .. . : n ronrirafAnf mio - - - - 

tori che sono vc-mit; a pi<*r £ d del siderato pressoché superato e nullo. dn ^ folla in diversi cortei ha percorso giusta. Egli 

Popolo hanno rinunciato alla oaga Nella sua comunicazione ufficiale, tutt f\ a i * dl ie vie del centro inneggiando alla' tempo, d 

giornaliera c in molti ca ì hanno Stettinius ha fatto rilevare al Se- c ‘ rca ^ repubblica 

dovuto rimandare la n-cossmne gretario generale dell’Or'TU. Trygve - c ”“ Ie u ra ??i e e . 1 e ° 5? <?- 

della naga settimanale S- si ca’- tic, che è giunto il momento in cui dc!,a v-L° ‘ 

cola che dei duecentomila interve- il Consiglio di Sicurezza devo nU 1 , J rnnnmLnp a H: ra-cn Nessun incu 

nati a oiazza dcl Fonalo, centomi- prendere in esame il problema del- ** Con^rc-o ì p op ne ci. a^c manifestazioni. 

la fossero salariati si può condii- t ammissionc di altri paesi, in mo e ai elaborare in M^a della _ _ | 

dorè che i lavoratori hrnno paga- do da sottoporlo con ampie racco- Co-.ituen.e le <~>PC r e. fff ^ *~ 

to ner »a manifestazione, cornice- mandazioni e dati di fatto allassem- ?}} fadent, di tutti gli Atenei da- rp 

,-ando una paga media giomaiiern b!ea generale dell’ONU fissate per h \ - " I 

di circa 400 lire. Quaranta milioni: il prossimo settembre. * Ui3 LUÌ 

I lavoratori pure non hanro esì- Negli ambienti dell’ONU c sopra- -'■ e S Ul 1 d -jrmrnfnn-i'ir/a i nrn . * 
tato, oerchè saoevano che si trai- tutto in quelli americani, si confi- P? r i !‘ u , d, 1 a , PP _’ «I «»» rt 


V ri è rèsa colpevole dinanzi ai ^'oratori pure non hanno es - Negli ambienti dell'ONU e sopra- 

lopolo- Il popolo - ha concluse »*o. P*«he; ^vano che s. trai- tutto in quelli amencani s, confi- ri f 0 ma della scuola e 

iroccimarro - la giudicherà il 2 i della loro liberta f nel toro da che \ Italia legitt.mamen . proWcmi del i- 0 rganizzazione uni- 

;*ugno: nessuna manovra potrà ìm- c p”. ttd a decidere sul destino cLlla te pros. ntare la sua domanda di vcr5ÌtarÌ3 Per q UCS t 0 esso è itte- 
,edirc questo giudizio. Nessuna , -« ZJon -- rmai.aione alle Nasoni Lmte en ;{4 g 5 _ rà SC5U i to con ji p jù grande 

nasehera costituzionale potrà n»-ij inter r sse non solo da tutti gli stu¬ 


diato quella corona nc ha credi- " S 
tato pu;-" tutte le colpe o responsa- 
hilità. tutti i crimini i delitti di ™ ci c 
cui si c resa colpevole dinanzi al ! . ,a ' n 
popolo. Il - popolo — ha concluse ’f xo - P 
Scoccimarro — la giudicherà il 2 \ av . a d 
riugno: nessuna manovra potrà im- c ’* r . ° 
pedirc questo giudizio. Nessuna j ,: ® ZJ °n 
maschera costituzionale potrà m.- rifW/> 
fondere o cancellare ii marchio 
delia comohcità della inonaichiaj 
»ol rectmc dcH'umiliaztone, della! 
'■ergogna, della catastrotc nazio¬ 
nale 5. 

Ila chui-o quindi il comizio, oor- * 
tando il saluto della C.G.UL. Ore¬ 
ste LTz.zadri. il quale ha ricordato 
che i sci milioni di aderenti affa 
Confederazione sapranno ■ essere 
calmi • di frorne alle .:ro- ocazioni 
ma altrettanto pronti a scendere 
compatti nelle piezzo se la libertà 
dovesse essere minacciata. - 
- A mezzogiorno c un quarto, ap¬ 
pena terminato il discorso di Liz- 
zrdri. la folla enorme ha formato • 
un immenso corteo che si è mosso 
verso il Corso Umberto. Il fiume 
tompatto di Ie voratori hg sfilato 
per tutto il Corso, ha attraversato 
piazza ‘ Venezia, è sboccato in via 
Nazionale cd ha dimostrato la sue 
‘-olidarietà al Governo tìemocra- 
, tico dinanz’ al Viminale. Quando 
v ancora la coda del corteo stava pei 
fasciare piazza del Popolo, la testa 
V Cià toccava il Viminale. Un'ora e Saltiti 
.* mezzo è durata la sfilata nelle vìe 


giusta. Egli non ha però trovato 
il tempo, durante tutto il suo di¬ 
scorso. di spendere una sola pa¬ 
rola per rassicurare i lavoratori 
presenti al comizio su quello che 
‘è il programma sociale della De- 
imotrazia Cristiana. 




IL 


j_ Costituente le esperienze fatte da- 
j_ gl* studenti di tutti gli Atenei ita- 
liani. e i risultati dei convegni e 
' de: congressi locali, che si sono sus¬ 
seguiti frequenti dalla liberazione 


Toscanini dirige alla "Scala,, 
il suo primo concerto in Italia 


che soiìituifC* lo zucchero 
e c o/T* poco. 

MIELE VEGETALE 

ENERGETICO —' NUTRIENTE - ECONOMICO 
Ottimo nella prestazione di dolci • b.scotti 

frodono delle Pilla CODARDO BORDI SirecvvO 


Rappresentante: Bernardin* Rainaldi 
Via Lorenzo il Magnifico. 5 - Tel. 868-519 - Roma 
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so e ?ara ^eouito con n piu ^enac MILANO. 11 -— L*ipau£urazionoiscrr.bra togliere alle partiture piu 
intcr=55e non solo da tutti gli stu- della riconsacrata . Scala», ha avu*. note la polvere del tempo, 
denti e da tutti coloro che sono luo^o stasera con la partecipa- Nel pieno vigore delle sue forze. 
Erettamente legati alla scuola, ma sjone di migliaia di spettatori di fresco, giovanile. Toscanini ha di¬ 
anche da tutte le forze democrati- tutti i ceti sociali, accorsi a rendere retto con la sua nota precisione 
che che vogliono veaer nuovamen- omaggio ad Arturo To-ranmi. dopo cristallino e perfetto, la sinfonia 
te la scuota universitaria come f°r- tanti anni di assenza dal podio sca- della <- Gazza ladra» il coro deh’.» J- 
za viva e operante nel quaaro di jj^ero. Nei giorni scorsi e alla vi- rr.eneo .. le danze del ». Guglielmo 
•an’Ttalia democraticamente rinno. g jjj a de j concerto uno degli argo- Teli», la preghiera del » Mosè ». le 

vata - _ menti preferiti in ogni ambiente sinfonìe del » Nabucco.. dei « Vc- 

f ■iiilitlaM milanese è stato, senza dubbio, spri Siciliani», il .<Te Deum » di 

V8gil8fi C l nCnlC WWWlCJiaFlf quello del concerto di questa sere. Verdi. Tintermczzo della « Manon 
fiimnaHii la I»nnhMin ■ U botteghino del teatro è stato Lescaut » di Puccini e il prologo del 
COiupÉlIC pCT 18 «CpSOBiRi meta degli appassionati musicofili. .» Mcfìstofe? “ , riscuotendo un suc- 
Grandi manifestazioni repubbli- che cercavano di accaparrarsi un cesso delirante. 




fairldi alla maniirdaiinnr monarchica svoltasi 
. . ■ Romano 11 5 maggio 


cane hanno avuto luogo ieri a Ca oosto in sala o prenotarsi un palco. Il Maestro ha dichiarato di esser 
gliari e Firenze. I ritardatari hanno dovuto paga- restato assai soddisfatto dell'orche- 

A Cagliari, su invilo del Partito re il biglietto, oggi, due o tre voi- stra e del valido contributo dato 

Comunista e con la partecipazione le il costo iniziale. Non sono man- Mia manifestazione artistica dagli 

dei socialisti, dei repubblicani e de: cati i borsari neri, signori dallo artisti Mafalda Favero, Malipiero. 

sardisti, si è riunita una gran mas- aspetto distinto, che. da buoni ac- Stabile. Forte, Nesti e Pasero. 

sa d popolo, che dopo aver ascolta- caparratori hanno fatto degli affari - 

to la parola degli oratori dei di- d’oro. VEl.lO SPANO 

versi partiti, ha ordinatamente di- Alle 9 precise il Maestro Tosca- Direttore 

mostrato nelje vie e nelle piazze nini è salito con passo svelto sul MARIO ALITATA 

contro • la monarchia e • contro le podio, salutato da una calorosissi- c„ m ii, P ,i n „ rr«oons.ibilr 
manovre che i Savoia vanno ten- ma dimostrazione, quindi ha dato » _ ... • t - • ? .\ 

tando per porre ostacoli Bulla via inizio alla prima parte del concer- i£Tc7,~fr.1Tii i-r u »cndua m KoIhj 
C ollegio del 2 giugno. . to. levando la bacchetta con quel Coovcr-ma l>utnt.nzìone Quo,Mimi 

A Firenze, su invito della Carne- suo gesto aereo e evocativo, che Vu Pozzetto, ,19 - Tcleiono 641 «6 



VELICI SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
.n(ii*r>»«nr** rr<oon«.ibilr 

■ ■ •»' 1 muranti. • t " 1 


RABARBARO 

RU0SI 

FRESCHEZZA ! 
GIOVENTÙ f 


CIMICEM 

il piò potente insetticida contro le CIMICI ! 

In vendita presso tutte le migliori drogherie - colorcue - far- 
mac e. ree. E«clusl^e per Roma: 

A. INTRONO - Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 5SS-H1 
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